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di Egidio Perna

O M I N I ... di neve e di plastica
Dai disastri del surriscaldamento terre-
stre alla globalizzazione, con i paesi in via 
di sviluppo che chiedono di continuare i 
loro processi di “industrializzazione”, in 
virtù di una democratica: “hai inquinato 
tu per tanti anni, adesso lascia che inqui-
ni un po’ io per far crescere il mio pil”. 
Dalle speculazioni finanziarie delle borse 
alla diminuzione del prezzo del petrolio. 
Dall’ISIS e i suoi armatori e sostenitori 
finanziari alle politiche economiche co-
munitarie, con l’aumento del sentimento 
antieuropeista. Dalle migrazioni bibliche, 
con stragi annesse, dei popoli impoveriti 
e affamati dalle guerre, dalle dittature e 
dai potenti, alle politiche “illusioniste” 
di Renzi e del suo governo. Dal dilemma 
delle unioni civili e delle innominabili 
adozioni … Crisi economica a parte e 
congiunture  internazionali più o meno 
favorevoli e influenti, da un punto di vi-
sta politico, a Volla, il 2015 sarà ricordato 
come l’anno della “caduta” dell’ammini-
strazione Guadagno e della “venuta” del 
Commissario Prefettizio. Fatali furono al 
“Cesare” nostrano le idi di marzo.
I fasti e le liti del 2014 avevano presagito 
l’implosione interna della maggioran-
za, con il maggiore partito (PD) un 
po’ colpevole, un po’ ignavo, e un po’ 
“perdente pezzi”. Gli alleati, che avevano 
fatto parte della coalizione “vincente”, 
avevano vissuto la “caduta” dell’ammini-
strazione” quasi come una “liberazione” 
e l’arrivo del commissario come la “giusta 
e inevitabile cura”. Ma, sarà vero che, 
come dice il vecchio saggio “… meglio un 
cattivo governo eletto dal popolo che un 
buon commissario inviato dal prefetto”? 
La storia e le opinioni sono variabili su 
questo argomento. I commissari in gene-
re cercano di far quadrare i conti, mentre 
spesso con le amministrazioni politiche 
“i conti non tornano, scappano”.  
L’immagine della copertina è molto 
eloquente in tal senso. Il “pupazzo” di 

neve-plastica, frutto dell’ingegno e della 
pazienza di una nostra giovane con-
cittadina,  emblema di gennaio, mese 
più freddo dell’anno, è stato costruito 
con bicchieri di plastica riciclati. Esso 
rappresenta metaforicamente un simbolo 
di speranza per il futuro del pianeta, 
un suggerimento a  limitare l’uso di 
questa materia, che si sta letteralmente 
“mangiando” la terra, e un modo per 
riciclare, riutilizzare e creare arte. Il 
“pupazzo” come rappresentante di una 
parte dell’umanità, statica, che si lascia 
modellare, che non partecipa, che non 
agisce, che non sceglie liberamente di 
essere protagonista del suo futuro. Quella 
parte di uomini che, essendo di “plastica”, 
non solo si sciolgono ai primi raggi del 
sole, ma, bruciandosi diventano nuvole 
nere, puzzolenti ed inquinanti. Nella 
nostra città e nell’area “metropolitana”, 
il 2015 e i suoi “avi“ hanno lasciato una 
marea di problemi strutturali e culturali 
irrisolti. La viabilità, i parcheggi, i tra-
sporti, l’illuminazione pubblica, le scuole, 
le case, le infrastrutture, gli spazi di 
aggregazione, gli spazi sportivi, il verde, 
e poi la gestione della macchina ammini-
strativa comunale, del tempo libero, della 
disoccupazione, delle fasce più deboli, 
dei disabili ... Il 2016 per Volla sarà l’anno 
delle elezioni amministrative (nel mese 
di giugno). Un ulteriore tentativo di dare 
alla nostra città un governo scelto e vo-
luto dal popolo. Per il futuro della nostra 
città, amministrativo, politico e culturale, 
che non vengano scelti “pupazzi di neve-
plastica”, riciclati e asserviti al sistema. Ci 
farebbe piacere che il popolo scegliesse 
uomini liberi consapevoli e di buona 
volontà. Ma, come dice il vecchio saggio 
“il popolo ha sempre ragione e merita 
quello che ha” … Brrrrrrrrrrr ....

L’eredità 
del 2015 

al 2016 
questioni 

spinose 
aperte 

e 
irrisolte ...

“
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   DIPENDENTI     COMUNALI    SUL     PIEDE    DI    GUERRA
21 aprile 2015 : Le OO. SS. del Comune di Volla 
manifestano le “precise responsabilità di un 
dirigente comunale” sulla gestione del Fondo 
Salario Accessorio (prot. 6554) :… Accertato un 
ingente buco finanziario e l’infinita serie di errori 
di gestione, di violazione di leggi, di illegittimi-
tà varie che non pochi danni hanno causato ai 
dipendenti comunali”. “Chiamano in causa una 
determina (n. 56 del 26-06-2014) nella quale con 
una “sanatoria (ex art. 4 del D.L. n. 16/2014) si è 
cercato disperatamente ed illegalmente di occul-
tare le personali responsabilità” del dirigente in 
questione. Le conseguenze di questa “sanatoria, 
che non è applicabile per il comune di Volla” si 
sarebbero ritorte sui dipendenti, perché, nel corso 
degli anni, “le risorse stabili del fondo decentrato, 
sono state utilizzate per la copertura del costo del-
le progressioni orizzontali a favore di un numero 
elevato di soggetti … riduzione al minimo, se non 
annullata, l’elasticità del fondo, con il risultato che 
il comune di Volla, per dover sanare gli errori, 
non è in grado di pagare le indennità accessorie, 
ivi comprese quelle stabili … priva il fondo delle 
risorse aggiuntive derivanti dai piani di razionaliz-
zazione che verrebbero assorbite in compensazio-
ne per uno svariato numero di anni”.  Le proposte 
dei Sindacati: intraprendere l’obbligatoria azione 
di responsabilità per danno erariale che tutelerà il 
bilancio comunale, renderà superflua l’illegittima 
applicazione della sanatoria, tutelerà i dipendenti 
dai risvolti futuri della sua applicazione, consen-
tirà l’immediata operatività del FSA, piano di 
razionalizzazione permettendo 
17 settembre 2015. Le RSU rispondono (prot 
17762) alla nota commissariale del 02-09-2015 
(prot. 16501) sul riassetto organizzativo dei settori 
dell’Ente, ribadendo la loro “contrarietà

sull’ampliamento dei settori e di conseguenza dei 
funzionari responsabili e delle rispettive inden-
nità da corrispondere, perché ciò si traduce in un 
aumento della spesa che andrà ad annullare i nuovi 
criteri della pesatura delle P.O.” 
La proposta dei sindacati: “ottimale per il comune 
ridurre a quattro settori, sia per diminuire le spese, 
sia perché non vi sono le adeguate professionalità 
cui affidare gli incarichi di P.O. (ci sono quattro 
posti di funzionario categoria D3). Poi, denuncia-
no “la scellerata gestione finanziaria dell’Ente con 
responsabilità della politica e dei funzionari che 
hanno passivamente avallato le scelte della mala 
politica che ha condotto il comune in una grave si-
tuazione di insolvenza e ha completamente annien-
tato le aspettative economiche dei dipendenti … a 
causa del venir meno del fondo salario accessorio, 
l’intero organico lavora da anni senza percepire 
alcuna indennità accessoria … non si intravede una 
volontà di risoluzione del problema … i responsa-
bili della situazione non hanno pagato per il loro 
errori … si assiste ad una volontà di confermare i 
funzionari storici nonostante i demeriti accumu-
lati, di ampliare il numero dei settori affidandone 
la gestione a funzionari di dubbia esperienza e 
professionalità … si assiste alla solita usanza di 
far ricadere sul personale la responsabilità della 
situazione di totale degrado in cui versa l’ente … 
è troppo comodo da parte delle amministrazioni 
politiche e commissariali allearsi e tenersi buoni i 
funzionari responsabili che, in cambio di laute in-
dennità accessorie, sono sempre pronti ad avallare 
passivamente ogni decisione e fare corpo contro il 
personale dipendente colpevole nel voler rivendica-
re qualche diritto puntualmente calpestato ... in una 
situazione del genere, alla quale hanno contribuito 
soprattutto i funzionari responsabili, si ritiene che i 
sacrifici debbano essere affrontati da tutti, per cui si 
propone che i funzionari non percepiscano alcuna 
indennità fino al riassetto economico e finanziario 
delle casse dell’ente e del fondo salario accessorio, 
rimandando alla proposta di riassetto in 4 settori”.

“
E poi 

dicono 
che 

la macchina 
comunale 

non funziona
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08 ottobre 2015. Il Commissario Straordinario 
significa (prot. n. 19390) ai sindacati la proposta del 
nuovo riassetto organizzativo dell’Ente. I rappresen-
tanti dei lavoratori (prot. n. 19541 del 09-10-2015) 
confermano la loro contrarietà all’atto.
16 ottobre 2015. Anche il Comitato Unico di Garan-
zia (nota prot. 20164), in risposta alla nota commis-
sariale (n. 19388 del 08-10-2015), esprime il parere 
“Non Favorevole” sulla proposta del Commissario. 
Invece, il sub commissario esprime parere “Favo-
revole” (prot. n. 20194), il responsabile del Servizio 
Personale e Affari Legali esprime “parere di regolarità 
tecnica favorevole”, il responsabile dei Servizi Finan-
ziari esprime “parere di regolarità contabile favorevo-
le” e il Segretario Generale esprime “iter conforme”.  
16 ottobre 2015. La Delibera del Commissario Stra-
ordinario n. 24: “Rideterminazione Assetto dei Setto-
ri Funzionali” del Comune di Volla viene pubblicata 
all’albo e diventa esecutiva.
In essa si legge, tra l’altro: “risulta opportuno scindere 
l’attuale ufficio tecnico comunale, molto oberato, 
provvedendo a creare un ulteriore settore nel quale 
far confluire le attività connesse all’edilizia privata … 
la scissione del settore tecnico risulta opportuna an-
che per evitare che servizi delicati e complessi, quali 
l’urbanistica, i lavori pubblici, la manutenzione, il pa-
trimonio, l’ambiente, i rifiuti siano gestiti da un unico 
centro di responsabilità e di spesa … detta scissione 
comporterebbe, non solo, una maggiore efficienza 
della macchina amministrativa, ma si porrebbe in 
linea con le indicazioni fornite dall’ANAC in merito 
alla necessità di non creare dei <Centri di Potere>… 
l’esigenza di ripensare ad una redistribuzione dei 
servizi all’interno dell’UTC è emersa anche durante 
un corso, della prefettura di Napoli, sulla prevenzione 
della corruzione nei settori particolarmente a rischio”
27 ottobre 2015. Con una nuova nota (prot. n. 
21100) i sindacati sollecitano una precedente (prot. 
19907 del 14-10-2015) nella quale avevano richiesto 

la convocazione della “Commissione 
Trattante”, e diffidano di “Condotta 
Antisindacale”. Evidenziano che tale 
commissione “… non si riunisce 
da tre anni con grave danno per il 
personale dipendente … il fondo 
salario accessorio per gli anni 2014 e 2015 non risulta 
ancora costituito” e avvertono che in mancanza della 
convocazione immediata proporranno denuncia per 
condotta antisindacale e chiederanno l’intervento del 
prefetto (ex art. 8 legge n. 146 del 12-06-1990)  
2 novembre 2015. Con nota prot. 21613 i rappre-
sentanti sindacali rispondono alla delibera n. 24 del 
Commissario, manifestando e articolando il loro dis-
senso all’adozione del provvedimento (razionalizza-
zione, omogeneizzazione, contenimento della spesa, 
pesature, dipendenti a mezzo servizio o a percentuale 
tra un settore e l’altro, ecc) “… la spesa complessi-
va per il pagamento delle indennità è aumentata, 
anche se di poco … ”. Un altro appunto dei sindacati 
riguarda “il capolavoro della duplicazione dell’UTC 
che ha comportato una duplicazione della spesa … 
per essere rispettosi del vigente piano anticorruzione 
di cui alla legge n. 190/2012 occorre procedere alla 
periodica turnazione dei titolari di P.O. e non certo 
smembrare i settori per evitare la creazione di centri 
di potere … del resto se di centro di potere si poteva 
vedere nel vecchio settore tecnico, lo smembramento 
lo andreb be a risolvere solo parzialmente in quanto 
il vecchio funzionario responsabile è ancora lì, al suo 
posto, con un settore ridimensionato ma con una 
indennità di posizione quasi integralmente salvata”.   
27 novembre 2015. Convocazione dell’assemblea 
sindacale dei dipendenti comunali per il giorno 10 
dicembre 2015 dalle 09.00 alle 13.00 presso la sala 
consiliare delle casa comunale. 
10 dicembre 2015. La discussione riguarda tutte le 
problematiche della macchina comunale, dalla

A N N O N E

“112.000 euro 
sono reperiti 

e destinati 
al 

Fondo 
Salario 

Accessorio
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“

mancata costituzione del fondo salario accessorio 
anno 2015 e mancata ripartizione dei fondi degli anni 
precedenti, agli errori di costituzione dei fondi degli 
anni pregressi, che hanno determinato un buco di 
200.000 euro, alla mancata adozione di provvedimenti 
per perseguire le responsabilità da danno erariale al 
funzionario responsabile. Dal contrasto all’approva-
zione della sanatoria del buco economico a carico dei 
fondi salario accessorio anni futuri con danno per i 
dipendenti, alla mancata convocazione negli ultimi 
tre anni della commissione trattante con condotta 
antisindacale. Dalla mancata adozione del contratto 
decentrato, ripetutamente sollecitato, al riassetto dei 
settori dell’ente e aumento della spesa, fino all’infor-
mativa dello stato di agitazione al prefetto e attivazio-
ne di procedura di mediazione.  
Con una nota, prot. 26628, inviata al prefetto di 
Napoli, i rappresentanti sindacali comunicando la 
decisione di proclamare una giornata di sciopero per 
il giorno 14 gennaio 2016, preceduta da una serie di 
assemblee preparatorie, chiedono di attivare la proce-
dura di raffreddamento e di conciliazione di cui alla 
legge 146/90 mediante la delegazione di dipendenti 
sindacalisti. Alla nota è stata allegata una raccolta di 
firme di circa sessanta dipendenti.    
30 dicembre 2015. Con la determina n. 83 (n. cro-
nologico generale 712) viene costituito il fondo per 
le risorse decentrate anno 2015 che “devono essere, 
annualmente, determinate dagli enti, secondo le 
modalità del CCNL 2002/2005”. Con la determina 
n. 56 del 26.06.2014 è stato ricostruito il fondo delle 
risorse decentrate dal 2009 al 2012, ed è stato appro-
vato quello per l’anno 2013, pur senza quantificare la 
complessiva somma da recuperare, che si evince solo 
in modo indiretto attraverso documenti allegati. 
Con delibera del Commissario (n. 30 del 23.12.2015) 
si è preso atto delle somme risultanti dalla correzione 
e rivisitazione per gli anni 2009/2013 e si costituisce 
il fondo delle risorse decentrate per l’anno 2015: €. 
161.495,83 di parte stabile, €. 112.142,88 di par-
te variabile, €. 12.524,08 per il fondo per il lavoro 
straordinario. 14 gennaio 2016: assemblea sindacale 
dei dipendenti comunali. Ringraziamenti al com-
missario per il reperimento delle risorse e l’adozione 
della delibera dalla quale risulta che sono stati reperiti 

112.000 euro e destinati al fondo di salario accessorio. 
Si proroga la sospensione dello stato di agitazione 
fino allo svolgimento della prossima assemblea e 
della soluzione delle problematiche ancora in attesa, 
tra cui una delibera di giunta comunale (94/2013) di 
approvazione del piano di razionalizzazione pubbli-
cata ad agosto del 2013 mai trasmessa alle OO.SS. 
con il sospetto che l’allora funzionario, che ricoprì il 
duplice ruolo di proponente e di facente funzione di 
segretario comunale, avesse fatto la delibera solo per 
adempiere all’obbligo di legge e non a rendere edotti 
i dipendenti comunali per non creare in essi aspet-
tative economiche. All’epoca non era ancora emersa 
la cattiva gestione dei fondi e dell’ammanco a carico 
del bilancio comunale con le sue responsabilità. Per 
questa questione ad oggi nulla è stato fatto. el testo 
della delibera Commissariale del 23-12-2015 non vie-
ne richiamata quella di giunta del 2013. Solo grazie al 
verbale del collegio dei revisori dei conti, si è saputo 
del piano di razionalizzazione del 2013. Si continua 
a dare poca importanza alle relazioni sindacali. Si 
chiede un’inversione di tendenza e un intervento del 
Commissario verso il vecchio funzionario, affinché 
siano perseguite le sue responsabilità che hanno 
causato e stanno causando gravi danni al personale 
dipendente, e all’attuale funzionario, di nomina com-
missariale, che pare voler seguire la vecchia strada 
già tracciata … è la commissione trattante il luogo 
naturale per trattare del fondo del salario accessorio 
… da cui si sfugge da tre anni.  I dipendenti comunali 
si esprimono circa il riassetto dei settori. “E’ chiaro a 
tutti che trattasi di fallimento e che occorre da parte 
del commissario di tornare sui suoi passi e rivedere 
quanto stabilito ... Il verbale dell’assemblea risulta fin 
troppo chiaro nell’evidenziare tutti i problemi che 
“tale riassetto sta creando alla macchina comunale ag-
giungendosi ai problemi storici facendo precipitare il 
comune al collasso … ottemperare all’obbligo di legge 
circa la riduzione della spesa del personale in termini 
di P.O. e fare in modo che meno persone siano poste 
nella condizione di fare danno, dato che la situazione 
di grave emergenza economica e gestionale in cui 
versa il comune di Volla vede proprio nelle figure dei 
funzionari titolari di P.O. i soggetti responsabili …” 

Egidio Perna

La Voce 
(e le firme) 

dei 
dipendenti 

del 
Comune 
di Volla

P a s t i c c e r i a   -   C i r o   P a l l a d i n o 
Via Roma, 55 Volla - 081 7734879



GENNAIO / FEBBRAIO 2016 7

All’alba delle elezioni del prossimo giugno, il Movi-
mento 5 Stelle continua le sue attività sul territorio. 
La città di Volla si prepara alle prossime elezioni. 
Gli schieramenti cominciano a delinearsi, anche se è 
prematuro pensare che essi siano definitivi, soprat-
tutto per la facoltà che la legge concede di potersi 
coalizzare. E’ chiaro che se ognuno si  armasse di 
simbolo, politico o civico che sia, e si mettesse in 
gioco, forse avremmo già saputo, chi, quante e quali 
saranno le possibili sorti del paese. Il Movimento 
Cinque Stelle sia a livello nazionale, sia a Volla, ha le 
idee chiare, non si coalizzerà e non sarà la stampel-
la di nessun partito. Quindi, nella pre-campagna 
elettorale, dove tutti sono impegnati ad accordarsi e 
a “spartirsi pani e pesci”,  i penta stellati stanno pre-
parando, insieme ai cittadini, il loro progetto per il 
paese. Un attivista locale ci spiega il pensiero stellato: 
“Sono lodevoli le iniziative delle liste civiche, ma 
per noi non ha senso rinnegare i vecchi partiti e poi 
diventarne la stampella … significherebbe confon-
dere ancora una volta i cittadini che credono di non 
sostenere con il loro voto,  il fallimento politico del 
passato. Il  bisogno attuale di rinnegare il sistema lo 
abbiamo avuto anni fa, il taglio con la vecchia poli-
tica per noi è stato netto. Il nostro progetto ha alle 
spalle un organizzazione che coinvolge tutti i livelli 
istituzionali, con alcuni principi fondamentali che 
lo proteggono.  Questo ci consente di concentrarci 
sul cosa, mentre gli altri pensano ancora al chi e con 
chi …”. Il gruppo del Movimento Cinque Stelle di 
Volla, nonostante non abbia mai ottenuto consensi 
dai cittadini per poter governare, né per entrare in 
consiglio, si è sempre schierato al fianco dei cittadini 
nell’affrontare le problematiche del territorio. I Penta 
stellati ci hanno spiegato che, ancora prima della 
caduta dell’amministrazione Guadagno, avevano 
già avviato gruppi di studio e di lavoro sulle varie 
tematiche. Rifiuti, Bilancio, Istruzione, Urbanistica, 
Sicurezza, Viabilità e Trasporti,  Politiche Sociali, 
Cultura, Energie Rinnovabili e altri.
A livello nazionale i grillini hanno un sistema di 
partecipazione on-line che gli consente di esprimere 
opinioni e suggerimenti su argomenti ed emenda-
menti. A Volla, sulle stesse orme, essi hanno lanciato 
un questionario on-line (e anche cartaceo) nel quale 
hanno chiesto partecipazione, suggerimenti, idee e 
“desideri” ai cittadini, su come vorrebbero la loro 
città. Il questionario è stato presentato insieme ad 
un video nel quale gli attivisti e alcuni simpatizzan-
ti, hanno cercato di contagiare ed entusiasmare i 

cittadini, trasmettendo la passione e la voglia di fare 
che li lega a questo progetto. L’iniziativa, “Volla, la 
città che vorrei”, è stata molto gradita e c’è stata una 
buona partecipazione. La caratteristica degli attivisti 
del M5S è incontrarsi per strada, abitudine alla quale 
essi non sono disposti a rinunciare. I Gazebo, la loro 
peculiarità, itineranti e organizzati quasi a cadenza 
settimanale, sono i luoghi dove essi presiedono e 
accolgono i cittadini, cercando di sensibilizzarli ed 
informarli. Ogni tanto, come domenica scorsa, essi 
si improvvisano “operatori ecologici” pulendo le aree 
sporche contigue. Il cambiamento avviene con la 
collaborazione di tutti. L’amministrazione comunale 
deve garantire la pulizia del paese, ma il cittadino 
deve avere rispetto per il territorio in cui vive. I 
penta stellati non hanno solo i gazebo. Essi dispon-
gono, da alcuni mesi, anche di uno “Spazio 5 Stelle”, 
sito in via Sandomenico  3, dove sono operativi con 
riunioni e tavoli di lavoro. Inoltre, in quel luogo è 
attivo, tutti i sabato mattina, dallo scorso novembre, 
lo sportello “Antiequitalia”, che aiuta i cittadini in dif-
ficoltà. Dalle cartelle esaminate, provenienti da tutta 
la Campania e oltre, fino ad oggi, la somma non do-
vuta all’ente vessatorio ammonta a più di 2 milioni di 
euro. Ciò rafforza ancor di più l’idea di volere abolire 
Equitalia e chi combatte ogni giorno nelle istituzioni 
o fuori, per la stessa causa, “questa è la forza del mo-
vimento”, ci spiegano. Un’altra attività che viene sup-
portata dagli attivisti è “Il microcredito” che aiuta la 
nascita di alcune imprese del territorio beneficiando 
dei soldi risparmiati dagli stipendi dei parlamentari. 
Proposte, tavoli di lavoro, idee, preparazione e citta-
dini. Questa è la “Coalizione” scelta dai penta stellati. 
Indaffarati per la prossima campagna elettorale, 
tanto da farci avere l’impressione che il tanto atteso 
“Candidato Sindaco” ancora non sia stato scelto. Che 
sia un semplice dettaglio? Può essere mai?

www.ilmediano.com
Titty Caldarelli 

IL MOVIMENTO 
CINQUE STELLE  

verso le elezioni 
di giugno 2016 

““La Città che Vorrei”
il Questionario 

e il Video
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Aggiornati il “Piano della Pre-
venzione della Corruzione” ed 
il “Programma triennale della 
Trasparenza ed Integrità” del Co-
mune di Volla per gli anni 2016-
2018. L’Opacità e la Corruzione 
nella Pubblica Amministrazione 
sono il cancro del secolo. Sono 
il costo e il sacrificio, umano ed 
economico, che la società non ri-
esce più a sopportare, e non vuole 
più pagare. Il prezzo di queste 
storture, vecchie quanto il mondo, 
attualmente è di svariate centina-
ia di miliardi di euro l’anno. Un 
danno enorme, che se corretto 
risolverebbe gran parte dei pro-
blemi del nostro paese. I tentativi 
di rimediare con norme e leggi, 
che cercano di arginare queste 
aberrazioni, spesso risultano vani. 
Così come inutile risulta costruire 
con il vetro i palazzi della politica 
e delle amministrazioni per voler 
“comunicare trasparenza”. Il “Pia-
no della Prevenzione della Corru-
zione” ed il “Programma triennale 
della Trasparenza ed Integrità” 
del Comune di Volla per gli anni 
2016-2018, sono stati aggiornati 
con delibera del Commissario 
Straordinario n. 2/2016. Le pro-
poste sono giunte dalla Dott.ssa 
C. Morgera, Responsabile della 
prevenzione per la corruzione, e 
dal Comandante della Polizia Mu-
nicipale, Dott. G. Formisano, re-
sponsabile per la trasparenza, che 

ha dichiarato: “La trasparenza va 
considerata come la misura della 
prevenzione della corruzione. 
Essa è uno degli assi portanti della 
politica anticorruzione impostata 
dalla L. 190/2012, ed è fondata 
sia su obblighi di pubblicazione 
previsti per legge, sia su ulteriori 
misure che l’ente intende indivi-
duare, proprio in ragione delle sue 
caratteristiche strutturali e funzio-
nali, e in coerenza con le finalità 
della stessa legge. A tale proposito 
si è voluto inserire il Programma 
per la Trasparenza all’interno del 
PTPC, come specifica sezione, cir-
costanza attualmente prevista solo 
come possibilità dalla legge (art. 
10 co. 2 del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33)”. Quest’anno 
le novità del piano riguardano: 
a) l’analisi del contesto esterno 
ed interno; b) la mappatura dei 
processi che riguardano l’attività 
dell’amministrazione, soprattutto 
quella a rischio corruzione; c) 
la valutazione del rischio, con le 
cause degli eventi rischiosi; d) 
il trattamento del rischio, con 
misure concrete, sostenibili e 
verificabili. Nel Programma per 
la trasparenza sono stati indicati, 
con chiarezza, le azioni, i flussi 
informativi attivati o da attivare 
per attuare gli obblighi generali di 
pubblicazione (d.lgs. n. 33/2013) e 
le misure di trasparenza, indivi-
duate come misure di specifica 

prevenzione della corruzione, con 
gli obblighi di comunicazione/
pubblicazione ricadenti sui singoli 
uffici, e la connessa chiara indivi-
duazione delle responsabilità dei 
funzionari preposti. In termini 
pratici il concetto di trasparenza, 
continua il dott. Formisano, “si 
traduce nel diritto del cittadi-
no di conoscere l’operato delle 
pubbliche amministrazioni, di 
perseguire risultati e garantire il 
miglioramento continuo nell’uso 
delle risorse e nell’erogazione di 
servizi … la selezione di queste 
informazioni si basa su precisi ob-
blighi normativi e sull’esigenza di 
perseguire obiettivi di legalità e di 
sviluppo della cultura dell’integri-
tà e dell’etica pubblica … Il tutto 
in linea con il paradigma della 
libertà di informazione dell’open 
government”. Per agevolare la 
partecipazione e il coinvolgimen-
to dei cittadini nella “res publi-
ca”, il sito web istituzionale del 
Comune www.comune.volla.na.it 
è la piattaforma dove vengono 
pubblicate notizie, informazioni e 
dati concernenti le attività dell’en-
te. L’argomento corruzione suscita 
nei cittadini molti turbamenti, tra 
cui paura e rabbia. Tanta rabbia. 
Iniziare con il coinvolgimento e 
la partecipazione dovrebbe essere 
un buon inizio per ritrovare la 
fiducia persa. In ogni caso serve 
collaborazione, perchè non basta 
che l’informazione e la traspa-
renza sia data. Serve la libertà di 
essere informato, la libertà spinta 
dalle nostre coscienze. L’informa-
zione viene data, ed ognuno può 
prenderla, ma ciascuno è libero e 
informato solo quanto, quando e 
se vuole esserlo.
www.ilmediano.com

Titty Caldarelli
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COMUNALE DI PREVENZIONE  
dELLA corruzione 
e della Trasparenza

“
... inutile 
costruire 

con il vetro 
i palazzi 

della politica 
e delle a

mministrazioni 
per voler 

“comunicare 
trasparenza” ...

M A C E L L E R I E      MANGIARELLA
DEI    FRATELLI    IORIO

V  O  L  L  A

VIA FILICHITO, 19  TEL  081 7731134

VIA DANTE ALIGHIERI, 27 TEL. 0817742782



GENNAIO / FEBBRAIO 2016 9

M A C E L L E R I E      MANGIARELLA
DEI    FRATELLI    IORIO

V  O  L  L  A

VIA FILICHITO, 19  TEL  081 7731134

VIA DANTE ALIGHIERI, 27 TEL. 0817742782

CHI SARA’ IL PROSSIMO 
SINDACO DI VOLLA

???

Viola Domenico
Candidato Sindaco 

Partito Democratico 

Viscovo Andrea
Candidato Sindaco 
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Il mese di giugno si sta avvicinando a passi felpati, 
come quelli delle volpi, e con esso anche ... l’election 
day. La precedente esperienza di “Guadagno & Co”, 
iniziata nel giugno del 2012 e conclusasi prema-
turamente e litigiosamente nel marzo del 2015, ha 
portato alla gestione commissariale di un anno. La 
campagna elettorale, che si preannuncia aspra e 
lunga, sta palesando ai nastri di partenza della com-
petizione i primi concorrenti. Da sinistra a destra, 
anzi da “centro-sinistra” a “centro-destra”, si  stanno 
già riscaldando i motori delle varie squadre con gli 
annunci dei candidati alla prima poltrona del paese. 
Per la parte più “cospicua” del “Centro-Sinistra”, PD 
e alleati (ancora da verificare quali, come ad esempio 
“Per Volla Diamoci Una Mano”, Sinistra Italiana 
ndr), è stato scelto Domenico Viola, originario di 
Ponticelli, Vollese d’adozione, con residenza da più 
di venticinque anni, di professione Medico-Chi-
rurgo (Endocrinologo, dipendente dell’ASL Napoli 
1 Centro). A Viola, già capogruppo del PD nella 
precedente amministrazione Guadagno, toccano 
diversi e gravosi compiti. Il primo è quello di coagu-
lare l’energie residue del PD, della sinistra e di alcune 
“civiche” molto vicine a lui. Il secondo è quello di 
svoltare rispetto al recente passato, che ha visto il 
partito di maggioranza relativa e i suoi alleati “lace-
rarsi” nelle scelte per la conduzione del paese, come 
ha dichiarato ad un quotidiano il segretario della 
locale sezione, G. Esposito, “ … Con Viola il PD 
volta definitivamente pagina recuperando il senso 
di unità … e taglia con l’amministrazione uscente in 
modo netto …”. Dall’altro lato della barricata, e cioè 
da “Centro-destra”, si sta delineando all’orizzonte 
una divisione. Da una parte sta nascendo una “cor-
data” di liste civiche, dall’altra i partiti tradizionali si 
stanno confrontando. A rappresentare la “cordata di 
civiche” è stato chiamato Andrea Viscovo, ex consi-
gliere comunale della passata opposizione (lista “Noi 
Sud”), di professione avvocato, anche lui di origini 
Ponticellesi trapiantato a Volla: “Siamo convinti che 
sia giunto il momento di voltare pagina e creare 
un’aggregazione di forze innovatrici ed alternative al 
fallimentare modo di amministrare che Volla ha su-
bito negli ultimi anni … una coalizione che aggreghi 
tutti coloro che non si rivedono nei tradizionali par-

titi politici … una coalizione con una connotazione 
civica con l’obiettivo di favorire l’idea della politica 
come servizio al bene comune, superando le con-
trapposizioni ideologiche e proponendo per Volla 
idee concrete di buon governo e buona amministra-
zione …”. Alcune delle “civiche” che hanno aderito 
al progetto sono: “Oltre”, “CittadiniXVolla”, “Volla 
cambia Verso”, una lista che sarà coordinata dal dott. 
P. Guastafierro, ex vicesindaco della giunta Ricci, 
un’altra da Bruno Giordano, proveniente dalla CISL, 
ancora una organizzata dall’imprenditore Salvatore 
Barone e dal dott. Sergio Sorrentino, ed infine, alme-
no per adesso, “Terra Mia”, già presente nella scorsa 
competizione, coordinata dall’ex assessore della 
giunta Ricci, Pasquale Picardi. Quindi, dichiarazioni 
precise che non lasciano dubbi ad interpretazioni: 
No ai partiti tradizionali, con i loro simboli e un per-
corso politico basato sui contenuti (partecipazione, 
sussidiarietà, solidarietà e bene comune). A Giusep-
pe Annone, coordinatore cittadino di Fratelli d’Italia 
abbiamo chiesto la posizione del suo partito. “Stiamo 
facendo un percorso politico diverso da quello delle 
liste civiche … siamo un partito e coerenza vuole 
che non possiamo mettere da parte il nostro simbolo 
… quindi ci siamo un po’ allontanati anche perché 
loro hanno deciso di fare un gruppo di simboli civici 
nonostante all’interno di questi civici ci siano dei 
politici … per adesso stiamo facendo un program-
ma, poi sceglieremo il miglior candidato sindaco da 
sposare (quando si è favorevoli alle unioni civili ndr) 
che possa portare avanti i nostri principali punti, 
non escludendo nessuno (neanche Viscovo ndr). 
Poi Annone rivela che il “ragionamento” sulla futura 
coalizione si sta facendo insieme a Forza Italia, 
all’UDC e a quello che resta di “Area Comune Volla 
al Centro”. Quest’ultima si è scissa in tre tronconi. 
Uno probabilmente andrà con il PD (Per Volla Ci 
Diamo Una Mano ndr), un altro con le Civiche di 
Viscovo (una parte degli ex di “Verso il Futuro” ndr) 
e una parte ancora con l’altro Centro-Destra. E il 
Movimento 5 Stelle? Per i penta stellati si sa solo 
che correranno da soli e poi … stanno aspettando 
la “benedizione” di Grillo e Casaleggio. Ma questa è 
tutta un’altra storia …

www.ilmediano.com - Egidio Perna

E’ iniziata la corsa al “Palazzo Comunale”
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 Ad ottobre scorso, la nascita della nuova formazio-
ne politica vollese. In  questi tre mesi ci sono stati 
incontri, studi, conoscenze, chiarimenti, progetti e 
qualche defezione. Poi, con l’inizio dell’anno nuovo 
è giunto il momento di pensare a scegliere il futuro 
candidato Sindaco. osì, il primo passo metodologico 
attuato è stato quello di tracciarne pubblicamente 
il suo “profilo”. “In questi giorni coalizioni e partiti 
sono impegnati a individuare il miglior candidato 
sindaco possibile, quello che aggreghi di più e riesca 
a far breccia in una cittadinanza che non sembra 
insensibile alla ventata di <antipolitica> con cui è 
stata forse fin troppo facilmente etichettata l’epoca. 
Bocciati gli accordi tra partiti nel chiuso di una stan-
za; meglio l‘ascolto ed il coinvolgimento dei cittadini 
; non è gradita la scelta con un accordo a tavolino tra 
partiti, o di gruppi ristretti di persone, auto candi-
dature o primarie condizionate …” “Area Comune 
Volla  al Centro” domenica 10 gennaio, nella sede di 
Via Filichito, con un’assemblea aperta al pubblico, 
ha iniziato il suo “disegno”, il primo “schizzo” del 
futuro candidato della nuova formazione politica. 
Innanzitutto il futuro candidato deve essere una 
figura che sappia coagulare attorno a se quelli che 
ancora credono nel progetto: “Siamo consapevoli 
che è difficile governare e che una buona e giusta 
idea ha bisogno di uomini coraggiosi e lungimiranti. 
Uomo o Donna? Non importa, purché si presenti 
bene, professionale, competente nel rilanciare il 
paese, proveniente dal mondo del lavoro e delle 
professioni con particolare predilezione per quelle 
attività dove prevale l’organizzazione, l’innovazione 
e la competitività ,  che provenga dalla società civile, 
sia un cittadino di Volla, giovane ma non troppo,  la 
fascia d’età preferita tra i 40 e i 60 anni,  orientato al 
futuro, fortemente decisionista ma altrettanto capace 
di mediazione,  carismatico, ma anche familiare, 
alla mano, fautore della democrazia -un candidato 
che – deve avere una buona professionalità, ottime 
conoscenze culturali ed essere garanzia della mas-
sima serietà. Tra i suoi valori irrinunciabili devono 
spiccare la competenza e l‘esperienza amministrativa 
che sia nel settore pubblico o privato …”

“Insomma un uomo concreto, con un minimo di 
esperienza, che abbia già dimostrato anche in altri 
campi la propria valenza e le sue capacità manageria-
li organizzative e di mediazione, capace di ascoltare 
e di mettere insieme in primis le esigenze della col-
lettività” che sappia portare aventi il programma che 
prevede “tra le priorità, il risanamento, il rilancio del 
paese e la sua vivibilità,  il risanamento economico 
strutturale dell’ente, miglioramento della qualità dei 
servizi ai cittadini, sociale, aumento della vivibilità 
e qualità ambientale e infine rilancio economico del 
paese …” L’assemblea ha specificato che il candidato 
sindaco “ deve sposare i principi fondamentali del 
documento costituente di una forza politica aperta 
alla gente responsabile che, indipendentemente dalla 
provenienza politica mette al centro la città di Volla 
con i suoi bisogni e le sue difficoltà. Un’associazione 
politico culturale che arreca a sé l’onere di mettere 
insieme più liste civiche, in modo da creare una co-
alizione capace di sfidare a testa alta i grandi partiti 
presenti sul territorio e che già hanno sperimentato 
l’esperienza di amministrare la cosa pubblica . Aria 
comune Volla al Centro, consapevole delle difficoltà 
che la nuova amministrazione incontrerà nello svol-
gimento del suo mandato, ritiene indispensabile e 
doveroso, operare scelte oculate sulle personalità che 
andranno a comporre il nuovo consiglio comunale.
Oramai è chiaro che le modalità di ogni gruppo cer-
cano di sorprendere e incuriosire i cittadini, i quali si 
aspettano un concreto cambiamento.  Modalità che 
oltre a creare un profilo ed un identikit, dovrebbero 
anche calzarlo alla persona giusta. Nessun nome, 
nessun indizio momentaneamente tra le linee del 
nuovo gruppo, nato dall’aggregazione di politici 
vollesi provenienti da ogni orientamento, da sinistra 
a destra. Eppure sembra intravederlo già dalle 
figure rappresentate sul loro logo:ombre di uomini e 
donne. Pronto l’identikit, a breve sulle ombre cadrà 
il riflettore. Una cosa è certa, i cittadini non vorreb-
bero il solito bluff
www.ilmediano.com

Titty Caldarelli

“IDENTIKIT“ DEL CANDIDATO A SINDACO  
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le sorti di Volla

“
Il Sindaco ideale? Professionista, affermato e della società civile”
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“

Esso, approvato a settembre dal commis-
sario, è stato realizzato con il contributo 
dei fondi FESR 2007/2013, POR Cam-
pania, obiettivo 1.6 Prevenzione dei 
rischi naturali ed antropici”, intervento 
denominato “Supporto alle Province 
per la pianificazione della Protezione 
Civile in aree territoriali vulnerabili”.  Il 
Commissario Prefettizio, dott.ssa M. De 
Angelis: “In tema di protezione civile la 
prevenzione è soprattutto conoscenza 
del territorio, delle sue caratteristiche, 
delle sue criticità e delle varie tipologia 
di rischio ad esso connesse. Da qui, l’in-
formazione alla popolazione e l’indica-
zione dei comportamenti da adottare in 
caso di eventi pericolosi”. Il Comandante 
della Polizia Municipale, dr. G. Formi-
sano: “L’evoluzione della conoscenza 
ha portato allo sviluppo di modalità 
organizzative di risposta che non sono 
rappresentate esclusivamente dalla fuga. 
I cittadini si sottraggono dal ruolo di 
semplici spettatori impotenti e partecipa-
no attivamente alle attività di previsione, 
protezione e superamento dell’emergen-
za. Obiettivo di questa iniziativa è quello 
di dare alla cittadinanza notizie basi ed 
elementari di protezione civile per favo-
rire un programma di formazione per la 
nascita della cultura di Protezione Civile” 
Il Piano Di Emergenza Comunale (volla.
safeandland.ancitel.it per registrarsi al 
servizio di comunicazione integrato), ha 
individuato le seguenti “Aree di emer-
genza”: Aree di Attesa. Sono quelle verso 
le quali la popolazione deve dirigersi 
nelle fasi precedenti l’evento, se è preve-
dibile, o nelle fasi immediatamente suc-
cessive. Sono: 1. Le aree parcheggio delle 
“Le Ginestre”, di “16Casa” e del “Liberty”. 
2. Le aree dei “Giardini Pubblici” ed altri 
spazi aperti (Via Magellano, Colombo, 
Bolivar, Nenni, Verdi, Moro, Filichito, 
Parco Palladino e Vesuvio, Cimabue, 
Manzoni, Volta, Don Sturzo, Michelan-

gelo, Chiesa San Michele, Area PIP).
Aree di accoglienza o ricovero. Sono 
quelle che possono ospitare strutture 
temporanee come tendopoli e piccoli 
prefabbricati. Sono: 1. Strutture scolasti-
che. 2. alberghi. 3. Campo Sportivo. 4. 
Area del Mercato Ortofrutticolo locale.
Aree di Ammassamento soccorritori e 
risorse. Sono le aree di parcheggio di 
Via San Giorgio presso le quali devono 
convergere i soccorritori con i loro mezzi 
e attrezzature. Il Centro Operativo Co-
munale, ubicato in Via San Giorgio, 21, è 
per la direzione ed il coordinamento dei 
servizi di soccorso e di assistenza alla po-
polazione colpita. La sua organizzazione, 
diretta dal sindaco, si configura secondo 
nove funzioni con altrettanti responsabi-
li: 1. Tecnico scientifica e pianificazione. 
2. Sanità, assistenza sociale e veterinaria. 
3. Volontariato. 4. Materiali e mezzi. 5. 
Servizi Essenziali ed attività scolastica. 
6. Censimento danni e cose. 7. Strutture 
operative locali. 8. Telecomunicazioni. 9, 
Assistenza alla popolazione. Le tipologie 
di “media” messe a disposizione sono: Il 
Portale Tematico, la Casella Postale per 
i cittadini, il Servizio notifiche automa-
tiche, i Social. Il Vademecum prende 
in considerazione il Rischio Sismico, il 
Rischio Vulcanico (il comune di Volla 
rientra in zona gialla che, in caso di 
eruzione è esposta alla significativa 
ricaduta di cenere vulcanica e materiali 
piroclastici), il Rischio Idrogeologico, il 
Rischio Idraulico, il Rischio derivante 
dalle Ondate di Calore e Altri rischi 
locali (Crisi Idrica, Black out elettrico, 
Incendio Rifiuti, Viabilità). Inoltre, dà 
suggerimenti su come organizzarsi in 
famiglia, e, scaricando una app, “Io con 
Volla”, vi è la possibilità di restare sempre 
informati e partecipare attivamente al 
miglioramento del progetto.  

www.ilmediano.com
Egidio Perna

il Vademecum di Protezione Civile
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Avanti con il Piano di Protezione CivIle

L’incremento del numero e della gravità delle ca-
lamità naturali, nel corso degli ultimi decenni, ha 
reso, più che mai indispensabile, ricorrere a misure 
preventive e, dove necessario, a misure per limitare 
i danni. La tendenza che finora ha prevalso è stata 
quella di concentrarsi sulla reazione ai disastri, 
piuttosto che ricorrere a misure di prevenzione dei 
danni attesi. Previsione e prevenzione sono due 
approcci fondamentali ma diversi. La previsione 
significa essere capaci di identificare la dinamica di 
un fenomeno naturale, e di conseguenza essere in 
grado di individuare il momento in cui esso raggiun-
gerà una fase critica, e di quantificarne l’intensità. 
La prevenzione significa essere in grado di quantifi-
care gli effetti che un fenomeno naturale può avere 
sull’ambiente e, di conseguenza, individuare le azioni 
capaci di ridurne l’impatto. L’Attività di previsione 
e di prevenzione e soccorso fanno parte del Piano 
di Protezione Civile. Abbiamo chiesto al presidente 
dell’associazione di “Protezione Civile Antares”, il 
dott. Vincenzo Viola,   di spiegarci in sintesi questa 
fase del progetto. “L’azione n. 1 del progetto prevede-
va realizzazione cartacea del vademecum. Le azioni 
successive devono incrementare le attività di pre-
venzione sul territorio. Tra queste assume un ruolo 
molto significativo la colonnina di monitoraggio 
istallata in Via Lufrano, all’incrocio con via Cozzone. 
Acquistata con i fondi del progetto, il dispositivo 
monitora l’aria, il vento, e i millilitri di pioggia che 
cadono sul nostro territorio nelle diverse condizioni 
atmosferiche. Quindi, raccoglie i dati statistici e ha 
una funzione di livello di allerta. Ad esempio, cinque 
minuti di pioggia in alcune condizioni o dieci in 
altre determinano un innalzamento dei livelli sia 
dei canali di irrigazione presenti sul territorio, sia 
dell’acqua che resta sul livello stradale. Nella sede 
della Protezione Civile e in quella del comando della 
Polizia Locale sono stati istallati due computer che 
lavorano 365 giorni l’anno, 24 ore su 24, ricevono e 
registrano i segnali, raccolgono i dati. I Computer 
sono collegati con due numeri di telefono, e, qualora 
si dovesse avvicinare la soglia di pericolo, fanno scat-

tare immediatamente l’allarme”. Altre azioni previste, 
ad inizio anno nuovo, sono la sensibilizzazione con 
la divulgazione del piano a 360°. “Abbiamo indivi-
duato nella famiglia la prima istituzione da coinvol-
gere e quindi abbiamo iniziato con la fase di divulga-
zione del materiale informativo e illustrativo, a tutti 
gli studenti degli istituti comprensivi del territorio 
(vademecum e altre produzioni che contengono una 
sintesi del piano). Abbiamo avuto incontri dove ab-
biamo illustrato quali sono le aree sicure, i compor-
tamenti da tenere e le tipologie di rischio. I ragazzi 
hanno restituito degli elaborati molto interessanti 
con diverse curiosità e capacità di trattare l’argomen-
to. Poi, dall’inizio dell’anno nuovo sarà la volta di 
tutte le altre realtà comunali, tra cui quelle associa-
tive e commerciali …”  Analizzare le catastrofi nello 
specifico è argomento ampio e complicato. In passa-
to, in alcuni casi l’uomo ha contribuito alle cause, a 
volte in maniera inconsapevole, a volte con la piena 
consapevolezza, soprattutto nei giorni nostri. Ogni 
individuo ha il potere e il dovere di salvaguardare il 
pianeta, scegliendo tra distruzione o prevenzione. 
Con le nuove normative di monitoraggio, previsione 
e prevenzione l’essere umano è chiamato alle sue 
responsabilità, perché l’uomo è in debito col pianeta 
e dovrebbe lasciare in eredità condizioni migliori di 
quelle che ha ricevuto. 

www.ilmediano.com
Titty Caldarelli

Iniziata la fase operativa del piano di Protezione Civile con le attività di 
prevenzione. Istallata una centralina che monitorizza l’aria  e l’acqua. 

Un’altra 
azione di 

prevenzione è stata 
l’acquisto 

di un’automobile, 
attrezzata ad hoc, 

a disposizione della 
Protezione Civile 

e della 
Polizia Locale 

per le emergenze. 

“
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cambio 
“look” 
per via 
Cozzone

Via Cozzone, croce e delizia dei Vollesi, è 
una strada che riporta alla mente il “passato 
glorioso” del comune, quando era attraver-
sata da due “fiumi”, che, accoglievano persi-
no transiti reali. Poi, col passare del tempo, 
l’uomo, invece di riportarla allo splendore 
antico, facendo riaffiorare i due corsi 
d’acqua, e valorizzandola, né ha decretato 
la sua inesorabile fine. Via Cozzone è stata 
abbandonata all’incuria, all’inciviltà e al cri-
mine di chi ha sversato impunemente rifiuti 
di ogni genere, trattandola come la peggio-
re discarica abusiva. Via Cozzone è stata 
maltrattata persino da alcuni “Enti” che, 
negli ultimi diciotto mesi, hanno effettuato 
“… interventi di scavo per il ripristino della 
condotta in acciaio (ABC) posta sul lato 
della carreggiata stradale … e la realizza-
zione della nuova centrale elettrica (ENEL) 
ubicata in area confinante e con accessi 
dalla stessa via”. E così, l’intero tratto della 
via, marciapiedi e pavimentazione stradale, 
ha subito dissesti e rovina che ne hanno 
determinato la chiusura al traffico. “Questo 
ha favorito le condizioni per il deposito 
sulla carreggiata stradale e sui marciapiedi, 
ad opera di ignoti, di rifiuti di varia natura 
per i quali, sono state avviate le attività per 
provvedere alla rimozione. A ciò si è ag-
giunto un ulteriore aggravamento dovuto ai 
persistenti violenti e copiosi nubifragi degli 
ultimi mesi”. Ma, il 2015, prima di andare 
via, ha promesso di ridare a Via Cozzone 
la dignità perduta. Da un lato sono stati 
stanziati ed avviata la procedura per ri-
muovere tutti i rifiuti abbandonati, per una 
spesa approssimativa di circa 40.000 euro. 
Dall’altro, con determina dirigenziale N. 
205 del 30/12/2015 è stato approvato il pro-
getto definitivo ed esecutivo dei “lavori di 
manutenzione straordinaria di rifacimento 
dei marciapiedi di via Cozzone”, con una 
spesa complessiva di € 100.000,00 (coper-
tura finanziaria al cap. 3011 del Bilancio 
2015, con il seguente quadro economico: 
A) lavori a misura €. 73.591,00 (di cui oneri 
per la sicurezza non soggetti a ribasso €. 
2.000,00); B) somme a disposizione: B1) 

iva lavori al 22% €. 16.190,02 – B2) oneri ex 
art. 92 d.lgs 163/06 €. 1.471,82 – B3) oneri 
smaltimento guaine € 6.000,00 – B4) impre-
visti € 2.747,16 – Totale generale progetto 
(a + b) €. 100.000,00). Ovviamente, “il pro-
getto risponde alle finalità da conseguire ed 
è stato redatto nel rispetto di tutte le norme 
tecniche e legislative vigenti in materia … 
il dirigente dell’area tecnica provvederà alla 
individuazione della modalità di scelta del 
contraente (sulla base del disposto dell’art. 
192 del decreto legislativo 18.08.200 n.267) 
…l’intervento è finanziato con risorse 
disponibili sul capitolo al cap. 3104 del 
corrente bilancio 2015 … Il tutto a carico 
della comunità che non è stata capace di 
mantenere e preservare un bene pubblico. 
E, come diceva il grande Totò “E io pago”. 
Abbiamo intervistato Giuseppe Annone, ex 
assessore ai lavori pubblici della giunta di 
centro destra capitanata da Ricci (2007-
2012) ed ex consigliere di opposizione 
dell’ultima legislatura Guadagno, che come 
coordinatore locale di Fratelli D’Italia ha 
chiesto un incontro urgente con il Commis-
sario Prefettizio. “Nel programma dei LLPP 
della nostra Amministrazione (Ricci ndr) 
avevamo previsto un intervento di riquali-
ficazione urbana di Via Cozzone. Quasi a 
fine mandato facemmo un tavolo tecnico e 
una conferenza di servizi con Enel e Arin 
che chiedevano l’ampliamento della tuba-
tura e una nuova cabina ... si concluse con 
accordo delle parti cioè con prescrizioni ... 
L’Arin e l’Enel avrebbero dovuto rifare tutta 
la via Cozzone, marciapiedi e  pubblica 
illuminazione compreso ... In virtù di questi 
accordi si decise di togliere tale intervento 
straordinario dalla programmazione ... 
Nel 2014 l’Enel venne diffidata perché non 
ottemperava alle sue prescrizioni ... Attual-
mente per Via Cozzone vengono appostati 
nel bilancio comunale 100mila euro per 
rifarla ... Non è possibile, abbiamo strade 
colabrodo ...  i 100mila euro utilizziamoli 
per queste strade ...”
www.ilmediano.com

Egidio Perna

Il parere e le 
dichiarazioni 
di 
Giuseppe Annone 
ex assessore 
ai LL.PP
giunta Ricci, 
ex consigliere 
di opposizione 
amministrazione  
Guadagno

“
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CAMBIO 
“LOOK” 
PER VIA 
PETRARCA
Rifacimento dei marciapie-
di con sicura rimozione dei 
“Pini” e prevista sostituzione 
con i “Lecci”. 

Molte sono le “eredità” che i cittadini 
di Volla hanno ricevuto dagli ammini-
stratori del passato e, spesso, queste non 
“coincidono” con i loro bisogni o deside-
ri, e con le casse comunali. Tra queste, ai 
primi posti ci sono i famosi “Debiti Fuori 
Bilancio” che ancora oggi, dopo decen-
ni, continuano a giungere al cassiere 
dell’Ente, il quale, previa autorizzazione 
obbligatoria, del consiglio comunale e/o 
di chi ne fa le veci, deve pagare. Sono i 
debiti contratti per espropri fatti decenni 
orsono, per costruire “opere pubbliche” 
come ad esempio le strade e le scuole. 
Sono i risarcimenti dovuti per le cause 
perse dal comune a seguito di citazioni 
di cittadini per i più svariati “incidenti”, 
veri o fasulli, dovuti a dissesti stradali 
o dei marciapiedi.  Una delle cause di 
questi ultimi sono i “Pini”. A Volla, alcuni 
decenni fa, questi alberi, tipici della mac-
chia mediterranea e ricordo di antiche 
cartoline, furono “piantati” praticamente 
ovunque, quasi a voler rappresentare una 

caratteristica strutturale del paese. Nobile 
e generosa iniziativa. I pini per la loro 
bellezza dovrebbero stare nelle pinete e 
avere la libertà di potersi ramificare nella 
loro crescita, e per la loro vita secolare. A 
Volla, furono piantati sui marciapiedi con 
sistemi non idonei, in “ceste” e di conse-
guenza le loro radici sono state costrette a 
forzate ed errate crescite superficiali, pro-
vocando dissesto e pericolo. Via Petrarca, 
la strada che collega Via Rossi a Via Mon-
teoliveto, in questi giorni è sottoposta al 
“rimozione” dei Pini e al rifacimento dei 
marciapiedi, diventati oramai inagibili. 
Via Petrarca è la parallela di viale Miche-
langelo, dove per gli stessi motivi, ben 
presto verranno eseguiti gli stessi inter-
venti. La zona che comprende entrambe 
le strade negli ultimi anni si è  sviluppata 
notevolmente. Lungo il percorso sono 
stati costruiti numerosi “parchi resi-
denziali” ed i pini ne avrebbero dovuto 
dare stile e cornice. Invece sono queste 
abitazioni, più o meno eleganti, che fanno 
da cornice agli impraticabili marciapie-
di. Il responsabile del Verde Pubblico 
del Comune di Volla, l’ingegnere Oscar 
Gatta, ci ha confermato che l’intervento 
di rifacimento dei marciapiedi è un’eredi-
tà della vecchia amministrazione. I Pini 
sono stati tagliati per prevenire il pericolo 
di cadute per i passanti, e di cadute degli 
alberi dovute alla crescita superficiale 
delle radici e ai vari interventi di potatura 
delle stesse che ne hanno indebolito la 
stabilità. Il programma del rifacimento 
dei marciapiedi prevede che al posto dei 
pini vengano piantati altri alberi, quasi 
sicuramente i lecci, come è già avvenuto 
in via Leopardi, e che in alcuni punti 
vengano modificati per consentire di 
creare aree di parcheggio. La soluzione 
è difficile da accettare per i paladini del 
verde con spirito nobile e pollice verde, 
che considerano una magra consolazione 
la sostituzione con i lecci. L’operazione in-
contrastabile è inevitabile. Non resta altro 

ai cittadini che affidarsi alla simbologia. 
Negli anni 70-80 a Volla è approdato il 
Pino, albero sempreverde, simbolo di 
immortalità ed eternità, che simboleggia 
la felicità coniugale e la fertilità e che, 
probabilmente, ha influito non poco sullo 
sviluppo del paese, in termini di crescita 
del cemento e della popolazione. Oggi a 
Volla approda il Leccio, simbolo di lunga 
vita, di perseveranza, maestosità, dignità 
e di forza. E, forse, è proprio quello di cui 
Volla ha bisogno, di tanta forza e dignità. 
A proposito di forza, è stata proprio 
la “Forza” e il volere di qualcuno che 
ha consentito e dato priorità a questi 
interventi solo in alcuni punti del paese? 
E anche questo lo si deve mandare giù. 
Come?! Sempre per “Forza”!
www.ilmediano.com

Titty Caldarelli
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Si parla tanto di fondi Europei e delle opportunità 
che l’uso di tali strumenti finanziari apporterebbe 
allo sviluppo economico del nostro territorio, in 
termini di crescita degli enti locali e delle aziende 
chi vi operano su di esso. Oltremodo, dei benefici 
che la società civile godrebbe in termini di gestione 
efficiente delle risorse pubbliche, di occupazione e 
salvaguardia ambientale. I fondi messi a disposizione 
da parte dell’Unione Europea sono di due tipi: Fondi 
strutturali a gestione indiretta e Fondi settoriali o 
altrimenti chiamati a gestione diretta. I fondi struttu-
rali e di investimento (FSI): FESR (Fondo europeo 
di sviluppo regionale) FSE, (Fondo sociale europeo e 
Fondi di Coesione) FEARS(Fondo Europeo Agricolo 
di Sviluppo Regionale), infine Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Questi sono 
programmati ed erogati direttamente dai governi 
nazionali e regionali dei paesi membri, hanno come 
obiettivo quello di contribuire alla riduzione del 
divario esistente tra i paesi membri e supportare 
il loro sviluppo economico e sociale, attraverso: a) 
il finanziamento delle infrastrutture; b) aiuti alle 
imprese, specie nel settore dell’innovazione tecno-
logica; c) politiche sociali di inserimento lavorativo 
e pari opportunità; mentre i fondi a gestione diretta 
sono programmati ed erogati da parte delle direzioni 
generali della Commissione Europea.  Quest’ulti-
mi presentano maggiori difficoltà d’accesso, hanno 

l’obiettivo di supportare la definizione e l’imple-
mentazione di politiche comuni in settori strategici, 
quali, ad esempio: la ricerca e l’innovazione tecno-
logica -l’ambiente -l’imprenditorialità. 1. si tratta di 
risorse programmate a un livello istituzionale più 
distante dai beneficiari; 2. richiedono l’attivazione di 
un partenariato europeo per essere utilizzate e una 
maggior qualità progettuale, considerato che l’arena 
competitiva è più ampia, visto che concorrono tutti 
i paesi membri; 3. finanziano per lo più azioni di 
tipo immateriale, quali ad esempio la creazione di 
gruppi di lavoro e network per la messa a punto di 
progetti e politiche e lo scambio di buone pratiche; 
4. l’ammontare medio per progetto è generalmen-
te inferiore rispetto a quanto può essere garantito 
dai fondi strutturali. L’utilizzo dei fondi strutturali 
(FESR-FSE-FEARS- FEAMP) è molto più semplice 
da parte delle amministrazioni pubbliche, specie in 
relazione ai fondi gestiti dalle Regioni (nell’ambito 
dei programmi operativi regionali, che ne rappre-
sentano la maggioranza). La Commissione europea 
definisce dunque, le linee guida generali e le macro 
priorità per gestire i fondi strutturali, dalle quali gli 
Stati Membri elaborano un Quadro Strategico Na-
zionale (QSN) e da cui, a livello operativo, prendono 
vita i Programmi Operativi Nazionali e Regionali 
(PON e POR o interregionali come il POI). 

FONDI 
EUROPEI, 

UN’OPPORTUNITÀ 
NECESSARIA

Avvocato in sede 
Assocasa
Modello 730
Modello RED
Modello Detrazioni
Dichiarazione IMU
Successioni
Visure Catastali
Modello F24
Contratti di locazione
ISEE/DSU
Bonus Gas
ISEU
Gestione 
Colf/Badanti

C A A F
M.C.L

VIA ROSSI, 18 
80040 

VOLLA (NA)
TEL/FAX

0817732096
Cell. 3387885738

Servizi Patronato:
Domanda Rinnovo/Rilascio Permesso di Soggiorno;
Assegni Nucleo Familiare; Autorizzazioni ANF; Assegni 
di Maternità
INAIL: Denunce Infortuni sul lavoro e malattie 
professionali; Domanda di disoccupazione;
Prestazioni a sostegno del reddito (detrazioni familiari, congedo 
matrimoniale);
Pensioni (domanda di pensione, ricostruzioni, 
reversibilità, controllo pensione); 
Domanda di Invalidità civile; Ricorsi on line; 
Rinnovo Permesso/Carta soggiorno; Ricongiunzioni familiari 

A   N   N   O   N   E

via palazziello - localita’ lufrano - centro agroalimentare di napoli
tel. amministrazione 0817748964 - tel. ufficio vendite 0817734319

ingrossoalmasrl@libero.it - www.almalimentari.it

MAXISTORE 
Aperto Tutti i Giorni 07.30 - 20.30

I Fondi Europei 
non crescono 
sugli alberi ... 
ne’ spuntano 
dal terreno ...

bisogna affidarsi 
agli esperti 
per poterli 
recuperare 

“
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Servizi Patronato:
Domanda Rinnovo/Rilascio Permesso di Soggiorno;
Assegni Nucleo Familiare; Autorizzazioni ANF; Assegni 
di Maternità
INAIL: Denunce Infortuni sul lavoro e malattie 
professionali; Domanda di disoccupazione;
Prestazioni a sostegno del reddito (detrazioni familiari, congedo 
matrimoniale);
Pensioni (domanda di pensione, ricostruzioni, 
reversibilità, controllo pensione); 
Domanda di Invalidità civile; Ricorsi on line; 
Rinnovo Permesso/Carta soggiorno; Ricongiunzioni familiari 

Quest’ultimi rappresentano documenti pubblici 
che contengono le priorità di finanziamento per 
ciascun obiettivo e ciascun fondo di finanzia-
mento. Un esempio, sul nostro territorio Vollese 
dell’uso dei Fondi FESR in particolare nell’ambito 
del QSN 2007/2013POI (Programmi operativi 
interregionali) tramite il Fondo ERRE (Energie 
rinnovabili e risparmio energetico) lo abbiamo 
avuto con l’accesso per la riqualificazione ed 
efficientemente energetico per circa 179 alloggi 
pubblici, cosiddette: “219” presenti sul territorio 
Vollese. Per un importo in valore pari a circa  € 
7.200.000,00. L’accesso a tale opportunità è av-
venuta attraverso la semplice adesione al bando 
POI energia Asse II – Efficienza energetica e 
ottimizzazione del sistema energetico-Attività 
2.2 – Interventi di efficientemente energetico degli 
edifici e utenze energetiche pubbliche o ad uso 
pubblico. Per concludere, analizzando lo status 
finanziario, sempre più disastrato degli enti locali, 
sembra chiaro che il ricorso a tali forme alternative 
di approvvigionamento finanziario, per la realiz-
zazione di servizi ed infrastrutture necessarie per 
lo sviluppo del territorio e delle proprie comunità  
principalmente al pesante taglio nei trasferimenti 
Stato-Comuni, insieme alle rigide regole del Patto di 
Stabilità, non è più un’opportunità, ma una necessità. 
Necessità anche nell’adeguare la macchina comunale, 

conferendole nuove competenze e strumenti utili 
a gestire tali utilità finanziarie via via sempre più 
importanti. Se tali iniziative di acceso ai fondi, non 
vengono avviati dalla mano pubblica, e gestiti da una 
efficiente amministrazione, risulterà molto difficile 
per il tessuto economico locale, beneficiare di degli 
effetti a cascata che tali strumenti sono in grado di 
apportare.

 Armando D’Auria

via palazziello - localita’ lufrano - centro agroalimentare di napoli
tel. amministrazione 0817748964 - tel. ufficio vendite 0817734319

ingrossoalmasrl@libero.it - www.almalimentari.it

CASH & CARRY
Feriali: 07.00 / 20.00 - Sabato: 08.00 / 19.30

MAXISTORE 
Aperto Tutti i Giorni 07.30 - 20.30
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“ Dopo il gradito successo della Prima 
Edizione, non poteva mancare, domeni-
ca 3 Gennaio 2016 presso il foyer della 
galleria commerciale “Sedici Casa” a 
Volla, la seconda e tanto attesa edizio-
ne dello spettacolo “Volart”. L’evento, a 
chiusura delle festività natalizie, è stato 
fortemente voluto dal maestro Giuseppe 
Lipari direttore dell’associazione  “Centro 
studi musica”. L’acronimo “Volart” sta a 
significare “Arte a Volla”. Il “Centro Studi 
Musica” è un’associazione di promozione 
sociale che ha come scopo la diffusio-
ne della musica e dell’arte in generale. 
Ha sede legale a Volla dal 1998, ma è 
operativa a Portici dal 1986.  “Volart” non 
è una rassegna, non è talent-scout, né 
una gara. E’ un evento dove i giovani del 
territorio hanno la possibilità di potersi 
esprimere con le proprie caratteristiche, 
con il proprio talento. Il racconto della 
prima edizione del 2015 fu incentrato sui 
momenti di crescita e di sviluppo del pae-
se fin dalla sua nascita. 

(la platea)
Per la seconda edizione lo scenario 
artistico è stato ricavato dall’ impetuoso 
Vesuvio: “Il Vesuvio tra leggenda … e un 
pizzico di storia”. L’arte di rappresentare  
la storia del  Vesuvio con la musica, che si 
è fusa magicamente con il periodo festi-
vo, non lasciando il pubblico estraneo all’ 
atmosfera natalizia. Ogni volta che calava 
la quiete, la platea  diventava tela, e questi 
acerbi talenti hanno dipinto immagini 
meravigliose su un espressivo silenzio.  
Dalle note le sfumature,  dalle melodie i 
paesaggi , dalle soavi voci le emozioni.  

grande successo 
L’associazione  di promozione sociale “Centro Studio Musica” 
(Presidente M° Giuseppe Lipari) ha presentato la seconda 
edizione del “Volart”, spettacolo di giovani talenti, musicisti e 
cantanti, del territorio vollese. 

(Gli Organizzatori)

il Foyer 
del Centro 

Commerciale 
16casa 

palcoscenico 
della 

mannifestazione 
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grande successo 

Numerosi  i brani, e di conseguenza 
numerosi  gli irreali dipinti, ognuno 
personalizzato dal proprio timbro della 
voce come una firma incisa su ogni 
capolavoro. Vera e propria arte e musica, 
vera e propria arte  a Volla, che ha tro-
vato conferma di alto gradimento dagli 
applausi che esplodevano spontanei dalla  
sala gremita di persone. Giuseppe Leone, 
Francesca Di Costanzo, Filippo Perna, 
Mario Esposito, i giovani pianisti  che 
non solo hanno eseguito splendide sin-
fonie, ma  hanno anche accompagnato le 
incantevoli voci degli altrettanto  giovani 
cantanti:  Alessia Bortone, Carmen Bal-
dari, Pasquale Francese, Natalia Maione, 
Annalisa Russo, Sara Sacco e Roberta 
Ramaglia. Hanno presentato la serata i 
lettori Raffaele Russo, Federica Del Prete 
e Pina Lipari.  L’elegante manifestazione 
ha avuto il sostegno di alcune importanti 
realtà imprenditoriali del territorio. 

“

Giordanoshop è leader nel panorama Ecommerce Italiano.  Un sito Internet di primissimo livello
Via Rossi, 127 tel. 08119184648 - Viale Vesuvio, 54 tel. 08119808502 - 80040 Volla (NA)

della II edizione di “volart”
Centro Commerciale “Le Ginestre”, 
Rinascimento Mobili, EdilBo, Nemi 
Giocattoli, Villa Le Ginestre, Astra Sas, 
Centro di radiologia ed ecografia Di 
Costanzo, Mon. Gel..
Il tutto si è svolto nell’elegante foyer della 
galleria commerciale del Sedici casa, 
adibito a palco teatrale sapientemente 
e splendidamente ornato dalla organiz-
zatrice Loredana Manfellotti. Emozio-
nante il momento finale. Tutti vincitori 
gli allievi, premiati, in assenza delle 
cariche istituzionali, dal loro maestro e 
da Livio Varriale direttore di Julie TV. 
Connubio e alleanza perfetta tra la sigla 
della location, sedici, e l’anno che verrà, 
il duemila e sedici alle porte. Forse un 
augurio sostanzioso e un portafortuna 
oltre che ai giovani talenti, anche a Volla 
che ha la voglia e l’obbligo di rinascere 
anche e soprattutto nel segno dell’arte e 
della cultura.

www.ilmediano.com
Titty Caldarelli

(i pianisti) 

La manifestazione 
è stata 

sponsorizzata 
da alcune realtà 
imprenditoriali 

locali

(i cantanti) 

Il Tema 
della serata ...

Il Vesuvio 
tra storia 

e leggenda 

(le targhe ricordo) 
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CENTRO DI FORMAZIONE
VIA UNGARETTI, 13  80040 VOLLA (NA)  TEL/FAX 0817746722

LABORATORIO 
DI RIABILITAZIONE ORALE 

CHE COLLABORA 
CON PROFESSIONISTI 

ODONTOIATRI 
E FISIOTERAPISTI 

PER RIEQUILIBRARE 
NON SOLO 

LA MASTICAZIONE 
E IL SORRISO 

MA ANCHE IL CORPO

L’Arte del Sorriso e la
prevenzione cardiaca
A favore dello sport sicuro, un argomento delica-
to ed importante come la sicurezza nelle strutture 
pubbliche. L’ASD Volley Volla e l’Associazione Onlus 
“Arte di un Sorriso” hanno organizzato una serata 
per raccogliere i fondi per l’acquisto di un defibrilla-
tore. Dal Primo gennaio 2016 saranno obbligatorie 
le disposizioni per la tutela e la prevenzione della 
salute in materia di defibrillatori per tutte le società 
che partecipano ai campionati, professionistici e 
non, maschili e femminili. Il Decreto Ministeriale 
del 18 Marzo 2011 ne prevede la diffusione gra-
duale, ma capillare. Una distribuzione strategica a 
rete di defibrillatori che possano essere utilizzati 
entro quattro/cinque minuti dall’arresto cardiaco. Il 
Decreto Ministeriale 24 Aprile 2013 ha poi dettato 
le linee guida sulla dotazione e l’utilizzo dei defibril-
latori semiautomatici e di altri eventuali salvavita, e 
ne ha confermato l’ obbligatoria presenza. Il Decreto, 
inoltre, specifica che l’onere della dotazione dello 
strumento e della sua manutenzione è a carico delle 
società e/o delle strutture. Ai fini della formazione 
del personale devono essere individuati i soggetti più 
idonei a svolgere il compito di primo utilizzatore. La 
presenza di una persona formata all’utilizzo del defi-
brillatore deve essere garantita nel corso delle gare e 
degli allenamenti. E’ da queste esigenze che nascono 
le complicità e le collaborazioni tra chi pratica e vive 
lo sport e chi è felice e si soddisfa essendo complice 
e sostegno delle attività sportive e sociali. Si tratta di 
collaborazioni necessarie alla vita e al funzionamen-
to di una struttura sportiva che opera sul territorio, e 
che, con difficoltà riesce ad adeguarsi 

alle ormative. Lo scorso lunedì 21 dicembre, presso 
il ristorante “Peppe à Quaglia” in via Dante Ali-
ghieri  a Volla, si è svolto l’evento dal titolo: “Una 
tombolata di solidarietà e una pizza in compagnia”. 
Il ricavato della serata è stato destinato all’acquisto 
di un  defibrillatore. La partnership felice è tra l’ASD 
Volley Volla, Presidente Concetta Anaclerio e l’As-
sociazione “Arte di un sorriso”, Presidente Giuseppe 
Annone. Gli esperti del “sorriso”, hanno alimentato 
la serenità e l’allegria della serata tra tombolate, pizze 
e scambio di auguri. Durante la serata tecnici esperti 
hanno illustrato il funzionamento del defibrillatore 
della ditta Saver On, convenzionata con la Fede-
razione Italiana Pallavolo. Numerosi gli atleti che 
hanno partecipato in un connubio perfetto tra il loro 
cuore che batte forte per la pallavolo e l’attrezzatura 
cardiaca che, per norme di sicurezza, li accompa-
gnerà ovunque, con lo slogan “Ogni battito è un 
attimo, ogni attimo è una vita”. Come promesso dagli 
organizzatori, protagonista assoluto della serata è 
stato il cuore. Il cuore appassionato della pallavolo, il 
cuore e la prevenzione, il cuore e la grande generosi-
tà di chi ha voluto e sponsorizzato l’evento. Il cuore 
incorniciato dal sorriso … quando poi si dice: “Far 
sorridere  il cuore!” 

www.ilmediano.com
Titty Caldarelli

“Tra le aree 
identificate che si 
devono dotare di 

defibrillatori
ci sono quelle 

con particolare 
afflusso di pubblico 

e quelle dove 
si pratica attività 
ricreativa ludica, 

attività sportiva ago-
nistica e non, anche 

a livello dilettanti-
stico, 

stadi e 
centri sportivi. 
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La giornata della memoria è una ricorrenza interna-
zionale (Risoluzione 60/7 dell’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite del 1º novembre 2005), che il 
27 gennaio di ogni anno commemora le vittime 
dell’Olocausto, ricordando che quel giorno del 1945 
le truppe dell’Armata Rossa, entrarono nel campo di 
concentramento di Auschwitz, liberandolo. L’apertu-
ra di quel campo rivelò per la prima volta al mondo 
la portata del genocidio che era stato compiuto.
Hanno preso parte alla commemorazione: 
Il prof. Giuseppe Improta, docente emerito di italia-
no e latino al Liceo Calamandrei, già fiduciario del 
Plesso di Volla negli anni 2008/10, esperto di storia 
contemporanea, particolarmente attento ad una 
categoria di “vittime”, poco considerate dalla storia, e 
cioè quella dei deportati civili e militari italiani che, 
dopo l’8 settembre furono condotti nei campi di con-
centramento della Polonia e della Germania  perché 
si rifiutarono di aderire alla Repubblica di Salò. 
Il dott Arcopinto, figlio di Michele, il protagoni-
sta dell’odissea, raccontata nel diario “Dal Lager a 
Napoli”, che lo ha riportato a casa dopo l’8 settembre 
del 1943 passando dalla Polonia alla Russia, dalla 
Romania all’Ungheria. Il diario del caporal maggiore 
Michele Arcopinto (1914-1981), del 26° Reggimento 
di Artiglieria, scritto, nonostante le avversità, con 
immutata speranza (“ la speranza è per domani”, 
ripete ogni giorno) dal 15 maggio al 21 ottobre 1945, 

giorno in cui giunge finalmente a Napoli e chiude il 
suo dettagliato racconto: “Alle 5.40 alla stazione di 
Napoli. E così è terminata la tragedia della lunga e 
avventurosa mia prigionia”. 
Alla intensa mattinata hanno partecipato anche 
Cristian De Luca e Leandro Mazzarella, che collabo-
rano con il liceo nella realizzazione di un cineforum 
pomeridiano mensile sulle tematiche dell’ambiente e 
della tecnologia. Sono stati letti alcuni brani dal libro 
“Il silenzio di mio padre”, scritto da  Antonio Borrel-
li, che racconta la vicenda di un deportato militare 
internato in un lager della Germania. 
Ha concluso la mattinata l’alunna Sara Olivieri che 
ha eseguito al violino una parte della colonna sonora 
del Film Shindler Listz.

AL CALAMANDREI DI VOLLA 
CELEBRATA “LA GIORNATA DELLA MEMORIA” 

“... per 
non 

dimenticare ...

Via Monteoliveto, 48 80040 Volla (Na)
Tel. 0817740186 - Fax 0817740137

www.libertycityfun.com
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A Pollena Trocchia domenica 6 marzo 2016 al teatro dell’I-
stituto Suore degli Angeli spettacolo musicale di benefi-
cenza di Pasquale Romano. L’evento è stato organizzato in 
collaborazione con la parrocchia di San Giacomo Apostolo. 
Il cantante, pollenese d’origine e vollese d’adozione, si 
esibirà in uno spettacolo di beneficenza il cui ricavato sarà 
devoluto alla Caritas. Ad accompagnare Pasquale Romano 
sul palco i musicisti Raffaele Vitiello,  Raffaele De Luca, 
Francesco Rea, Pino Cesarano e Roberto Valletta. Ospiti 
d’onore l’attore Alessandro Basile, l’attore/musicista Ciro 
Formisano e la campionessa Parolimpica Imma Cerasuolo, 
la “farfalla napoletana” originaria di Ponticelli 

Primo appuntamento culturale nell’ambito dell’iniziativa “Un 
caffè con l’autore” intrapresa da Ernesto Russo e Ciro Petraz-
zuolo due vollesi volenterosi che “stanno tentando di riportare 
la cultura sul territorio di Volla”. Al Lounge Bar “Paradise” in 
via Monteoliveto, 103 a Volla, sabato pomeriggio 30 gennaio 
2016, all’ora del caffè, appunto, si è tenuto l’incontro con Paolo 
Miggiano autore di “Ali Spezzate”, un romanzo nel quale si rac-
conta la storia di Annalisa Durante, la bambina di Forcella che, 
il 27 marzo del 2004, fu ammazzata per errore dalla camorra. 
Annalisa aveva quattordici anni e solo perché si trovava nel 
posto sbagliato al momento sbagliato le vennero spezzate le ali e 
lei cadde al suolo per sempre, vittima inconsapevole di un luogo 
e di una guerra in cui, forse, lei non avrebbe voluto vivere.
Buona la partecipazione dei vollesi alla presentazione del libro, 
segno e risposta tangibili che la strada avviata dai due amici 
organizzatori dell’evento è quella giusta.   

Egidio Perna

pasquale romano   
“ancora il sole sorge”

un caffe’ con l’autore

Le 
“Ali Spezzate” 

di Annalisa 
Durante

di 
Paolo 

Miggiano

“

“ A 
Pollena 

Trocchia
spettacolo 

di 
beneficenza
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Taglio della torta per i 10 anni di attività 
del “Mediano.it”, il giornale on line più 
letto dell’area vesuviana. Venerdì 26 feb-
braio la festa all’holiday Inn del Vulcano 
Buono di Nola con «Il racconto del ter-
ritorio in dieci anni di comunicazione», 
moderato dal giornalista Francesco Gra-
vetti, con l’intervento del direttore della 
testata, Carmela D’Avino, del giornalista 
sportivo, Gianluca Gifuni, del professore 
Luciano Brancaccio (docente di socio-
logia urbana e reti sociali politiche e 
comunicative alla Federico II di Napoli) e 

del presidente dell’Ordine dei Giornalisti 
della Campania, Ottavio Lucarelli, che ha 
dichiarato «L’informazione di frontiera è 
un punto di forza ... Il Mediano è riuscito 
a portare avanti un rapporto forte con il 
territorio e l’informazione di frontiera, 
in regioni difficili come la Campania, 
rappresenta un punto di forza ... Abbiamo 
visto decine e decine di ragazzi, che si 
sono formati con questa testata, diventare 
pubblicisti e professionisti che hanno 
proseguito il rapporto strettissimo di 
collaborazione». Il direttore del Mediano, 

Carmela D’Avino: «Lettori sempre in cre-
scita e decine di giovani giornalisti avviati 
alla professione, la nostra “famiglia” ci 
riempie di soddisfazioni ogni giorno». 

IL MEDIANO.IT COMPIE 
10 ANNI DI ATTIVITA’

L’8 Marzo alla “BULLA” giornata dedi-
cata al ruolo della Donna nella storia, 
in particolare nella Storia di Napoli. A 
partire dalle 19.30 un percorso culturale 
con la presentazione del libro di Agnese 
Palumbo “101Donne che hanno fatto 
grande Napoli”, un concerto di musica 
con le donne del progetto “Volart” del M° 
Giuseppe Lipari. 
Interverranno l’avvocato Imma Picardi e 
la professoressa Simona Mauriello.

Imma Picardi: “Un percorso culturale, 
che ha inizio dal mattino coinvolgendo 
gli alunni delle scuole impegnati in una 
sfida simpatica: ai fornelli e chef per un 
giorno a riproporre piatti del seicento 
e più in generale l’arte culinaria delle 
donne di quel tempo. La giornata si 
concluderà la sera, quando a partire dalle 
19 saranno offerti momenti letterali e 
musicali condotti da donne e sempre allo 
scopo di offrire spunti di riflessioni sulla 

bellezza dell’arte in genere. In una giorna-
ta che celebra il tentativo, mai riuscito, di 
farla morire”.

8 marzo alla bulla
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Con la legge n. 55 del 2015 è stato introdotto il cosiddetto 
“divorzio breve” con cui sono stati ridotti i tempi e snellite 
le procedure per separarsi e divorziare in Italia. Infatti, 
grazie a questa novità legislativa, per divorziare non è più 
necessario attendere che passino tre anni dalla separazione, 
ma basta il decorso di sei mesi in caso di separazione consen-
suale e di un anno in caso di separazione giudiziale. Dopo 
questa importante novità, a semplificare lo scioglimento del 
matrimonio viene incontro anche la Chiesa, che grazie alla 
riforma del processo canonico il procedimento per ottenere 
la dichiarazione di nullità del matrimonio religioso cattolico 
sarà più rapido e meno costoso. Fino ad oggi, per arrivare al 
giudizio di nullità di un matrimonio, che permette agli sposi 
di sposarsi di nuovo in matrimoni religiosi, erano necessari 
due giudizi: un “primo grado” e un “appello”. La decisione 
veniva presa da un collegio formato da tre giudici e se le due 
sentenze non erano concordi, si ricorrevaal tribunale ordi-
nario della Santa Sede che interveniva con un terzo grado 
di giudizio. Ma l’avvento di Papa Francesco, ha portato 
un vento di novità anche nel diritto canonico. Diverse volte 
negli ultimi mesi il Papa aveva parlato della riforma della 
nullità dei matrimoni, dichiarando la sua intenzione di ren-
dere più semplice il percorso attraverso interventi legislativi 
diretti a velocizzare le procedure. Condizione di procedibilità 
saràaccertare che il matrimonio sia innanzitutto irrepara-
bilmente fallito e sia impossibile ristabilire la convivenza 

coniugale, mentre altra novità importante è che non si dovrà 
più attendere la duplice conformità del giudicato ma sarà 
sufficiente una sola sentenza in favore della nullità esecu-
tiva per l’ammissione a nuove nozze canoniche. Infine, via 
libera al rito abbreviato, anche se resterà possibile il ricorso 
in terzo grado per «nuove e gravi prove o argomenti» che 
dovranno essere prodotti entro trenta giorni, e la sentenza 
che dovesse stabilire la nullità diventerà immediatamente 
esecutiva al trascorrere del termine per l’appello o se questo 
sia infondato e meramente dilatorio. Perno del processo cano-
nico sarà il vescovo, nella doppia veste di giudice e pastore, a 
cui spetterà salvaguardare il principio dell’indissolubilità del 
matrimonio, soprattutto se si opta per il giudizio abbreviato. 
Va comunque ricordato che tra le circostanze che possono 
consentire la trattazione della causa di nullità per mezzo 
del processo più breve si annoverano la mancanza di fede 
che può generare la simulazione del consenso o l’errore che 
determina la volontà, la brevità della convivenza coniugale, 
l’aborto procurato per impedire la procreazione, l’ostinata 
permanenza in una relazione extraconiugale al tempo delle 
nozze o in un tempo immediatamente successivo, l’occulta-
mento doloso della sterilità o di una grave malattia contagio-
sa o di figli nati da una precedente relazione o di una carce-
razione, la violenza fisica inferta per estorcere il consenso.

  Avv. Antonietta Minichino

La riforma del diritto canonico 
per velocizzare i processi di separazione

•	 SEPARAZIONE CONSENSUALE, GIUDIZIALE 
E     DETERMINAZIONE DELL’ASSEGNO DI 
MANTENIMENTO DEL CONIUGE.

•	 SEPARAZIONE CON ADDEBITO DI COLPA.
•	 DIVORZIO CONGIUNTO O GIUDIZIALE.
•	 DETERMINAZIONE DELL’ASSEGNO MANTE-

NIMENTO.
•	 REVISIONE CONDIZIONI DI SEPARAZIONE/

DIVORZIO.
•	 RECUPERO ASSEGNI MANTENIMENTO ARRE-

TRATI.
•	 RICONCILIAZIONE DEI CONIUGI LEGALMEN-

TE SEPARATI.
•	 RICHIESTA E QUANTIFICAZIONE DELL’ASSE-

GNO DI   MANTENIMENTO.
•	 RIDUZIONE ASSEGNO DI MANTENIMENTO 

FIGLIO MINORENNE.
•	 RECUPERO DELLE SPESE STRAORDINARIE DI 

CARATTERE MEDICO E SCOLASTICO.
•	 REVISIONE CONDIZIONI  ECONOMICHE DEL 

DIVORZIO.
•	 ASSEGNO DI MANTENIMENTO A FAVORE 
•	 DEL FIGLIO MAGGIORENNE  NON ECONOMI-

CAMENTE AUTOSUFFICIENTE.
•	 AFFIDAMENTO CONDIVISO DEL FIGLIO AD 

ENTRAMBI I GENITORI.
•	 OMOLOGAZIONE DEL TRIBUNALE DELLA 
•	 SEPARAZIONE CONSENSUALE.
•	 OBBLIGO DEGLI ALIMENTI.
•	 NEGOZIAZIONE ASSISTITA.

STUDIO LEGALE
AVVOCATO 

ANTONIETTA MINICHINO

“Lo Studio Legale Minichino, 
offre assistenza legale, giudiziale 
e stragiudiziale in tutti i settori 
del diritto civile, penale e 
commerciale nonché si impegna 
a fornire ai propri clienti 
assistenza qualificata in tutte  le delicate fasi 
della separazione personale e del divorzio 
dei coniugi, con particolare riguardo 
alle problematiche relative  all’affidamento 
di minori ed ai conseguenti risvolti 
economici.”

Sede di VOLLA via Rossi, 87- Sede di NAPOLI via Liborio Romano, 13
Cell. 3206008131 – Tel/Fax. 081.6581243

avv.minichino@studiolegaleminichino.it - www.studiolegaleminichino.it

R U B R I C A L’AVVOCATO INFORMA
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C: Destino o simpatica 
Coincidenza?

Il Presidente 
Aurelio 

De Laurentiis 
dal 2004 ad oggi 

ha portato 
il Napoli 

dalla serie “C” 
in testa al campiona-

to di serie “A” con-
quistando il titolo di 
Camione d’Inverno   

A volte la sorte intreccia e collega la cronologia de-
gli eventi attraverso elementi che segnano l’inizio e 
la fine di un periodo o di un progetto, come quello 
di una squadra di calcio, come ad esempio il nostro 
amato Napoli. Negli ultimi dodici anni, dal 2004 
ad oggi, l’elemento che ha collegato i progressi della 
squadra di De Laurentiis nel suo cammino, è stata 
la lettera “C”,  come “serie C1”, punto di partenza 
della squadra, e “C” come “Cittadella” primo match 
del Napoli in quella stagione, finito poi 3-3. Da quel 
momento in poi, l’ascesa del Napoli è stata a dir poco 
devastante, ottenendo risultati sempre migliori. Nel-
la stagione successiva, 2005/2006, il Napoli ottiene la 
promozione in serie B, dove ritrova un affezionatissi-
mo svincolato del Parma, Paolo Cannavaro. Proprio 
lui, insieme al numero 11 della squadra, Emanuele 
Calaiò, fu tra i protagonisti indiscussi di quella 
stagione, riportando il Napoli alla tanto ambita serie 
A. Ironia della sorte entrambi i cognomi iniziano per 
C. “C” come il nome della prima squadra che ha bat-
tuto il Napoli alla prima di campionato al San Paolo 
(Napoli - Cagliari 0-2), e “C” come “Cinque”, i goal 
rifilati all’Udinese nella partita successiva. Negli anni 
a seguire insieme ai vari Lavezzi, Hamsik e Maggio 
alla squadra si aggiunge un certo Edinson Cavani, 
arrivato dal Palermo con una incredibile fame di 
goal. “El Matador” alla prima stagione ne segna 33,  
tra campionato e coppe, e fa impazzire i tifosi del 
San Paolo. Ancora una volta la “C” porta fortuna. In 
quella stagione il Napoli si classifica al terzo posto, 
entrando nella fase a gironi della Champions League. 
Così si guarda quasi commossi al passato. E’ dove-
roso ricordare che “C” è l’iniziale di “Cinque” anni 
passati dalla promozione dell’ultima partita in serie 
“C”, alla prima in “Champions League”.
La fortuna di certo non aiuta gli azzurri, che fini-

scono in un girone di fuoco con Villareal, Bayern 
Monaco e Manchester City. Ma, la squadra di mister 
Mazzarri non si dà per vinta, e tra lo stupore di tutti, 
passa il girone al secondo posto dietro i tedeschi 
del Bayern. Qui, ancora una volta, è la lettera “C” a 
decidere la sorte degli azzurri. “C” come “Chelsea”, la 
squadra che elimina il Napoli agli ottavi di finale di 
Champions, e, ancora una volta, la “C” come “Cin-
que” goal rifilati agli azzurri tra andata e ritorno (per 
3-1 del Napoli al San Paolo, 4-1 a Stamford Bridge 
per il Chelsea, che poi vincerà quell’edizione della 
coppa). Ad oggi il Napoli è tutta un’altra squadra, 
grazie agli acquisti e agli allenatori che hanno avuto 
il piacere di sedere sulla sua panchina. Ma, se voles-
simo raccogliere ancora un ultimo dato di “cabala”, 
noteremmo ancora una volta l’influenza della “C”. 
Infatti, Josè Callejon è il calciatore con più presenze 
del Napoli dalla stagione 2013/2014. Inoltre, la “C” 
ad oggi mette in evidenza altre situazioni, come ad 
esempio la “C” di “Capocannoniere” di Gonzalo 
Higuain, il marcatore più prolifico della Serie A. Se, 
poi, volessimo considerare anche le altre competizio-
ni europee, il nostro “Pipita” si contende il primato 
con Abumeyang. Infine, ecco di nuovo la “C” di 
“Campioni d’inverno”, con 41 punti ... 
L’ultima volta che la storia ha visto il Napoli “Cam-
pione d’Inverno”, lo ha visto poi vincere lo scudetto. 
A questo punto, allora, la parola d’ordine diventa una 
sola e non può che cominciare per “C”. La Chiave 
per vincere il campionato è “Crederci” … 
E per Concludere ... con un’altra “C” ... “In Culo alla 
Balena”

Vincenzo Orsanto 

“

Via Nuova Sandomenico, 9 
c.a.p. 80040 Volla (NA)

Tel & Fax 081 7734410- Tel 081 5558580 
E-mail: lablrm@libero.it

STAFF
Amministratori

A. Mettivier / C. Del Giudice
Responsabile Sala Prelievi 

Dott. C. Formicola/F. Borriello
Direttore Tecnico:  Dott.ssa M. La Rocca
Responsabile A1: Dott.ssa M. La Rocca

Responsabile A2: Dott. M. La Rocca
Tecnico di Laboratorio: 
Dott.ssa I. Campanile

Tecnico di Laboratorio
Dott.ssa R. Giacco

Responsabile Accettazione
Dott. M. Beneduce

ACCETTAZIONE
Il centro è aperto dal lunedì al sabato

ORARIO di APERTURA
Lunedì – Venerdì 

7.30-12.30 / 16.00-8.00
ORARIO DI ACCESSO ALLE  PRESTAZIONI

Lunedì – Venerdì 
7.30-11.00 / 16.00-18.00

Sabato 0.8.00-11.00
I prelievi a domicilio si effettuano solo 

su appuntamento preso almeno 24 h prima
RIITIRO REFERTI

Lunedì-Venerdì 
11.00-12-30 / 16.00-18.00

Sabato 11.00-12-00
La data di ritiro è indicata sulla ricevuta 

consegnata al paziente; il tempo massimo 
di attesa è di 15 gg per esami particolari
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Venerdì 26 e in replica sabato 27 febbra-
io nel teatro “M. Aprea” dell’Accademia 
Musicale G. Verdi tributo a Tommaso 
Scarpato con lo spettacolo dei Malincomici 
di Made in Sud “Prima o poi prendiamo 
il Volo”. L’attore/autore Vollese, scomparso 
recentemente era co-direttore artistico, 
insieme al M° Ciro Palella, del teatro Maria 
Aprea di Volla e padre di Gennaro, uno dei 

tre Malincomici (gli altri due sono i fratelli 
Oreste e Mirko Ciccariello) Grande la par-
tecipazione del pubblico che ha gremito la 
sala. Ciro Palella ha ringraziato: “Tomma-
so, da lassù, avrà sicuramente assistito allo 
spettacolo … Abbiamo voluto ricordarlo 
con il sorriso e facendo divertire il pub-
blico come lui certamente avrebbe voluto 
... L’Accademia G. Verdi e il Teatro Maria 
Aprea di Volla si impegneranno affinché 
il ricordo di Tommaso resti indelebile sul 
nostro territorio e soprattutto nei cuori di 
quanti lo hanno amato ...” La prima parte 
dello spettacolo, “Prima o poi prendiamo 
Il Volo“, ha raccontato microstorie del 
quotidiano di giovani ragazzi alternate a 
momenti musicali e di show. La seconda ha 
mostrato i Malincomici televisivi di Rai 2, 
con le loro interpretazioni dei maghetti di 
Harry Potter, del “Volo” e dell’ultima pa-
rodia di “Un po’ sto al sole”. Al trio si sono 
uniti Diego Laurenti, già noto come You 
Tubber, Chiara Di Girolamo e Benny Len-
dano, e i rapper Dna. Tutti insieme hanno 
contribuito al successo della serata alter-
nando cabaret puro, parodie,  disco music, 
successi classici del pop italiano e la musica 
rap, molto gradita ai tanti giovani presenti 
tra il pubblico. Oltre al puro divertimento 
e allo spettacolo molto apprezzabile ed 
apprezzato dal pubblico, anche momenti di 
emozione e di commozione nel ricordo di 
Tommaso Scarpato. Oltre l’aldilà e il ricor-
do, il teatro fa rivivere chi non è più tra noi, 
rendendolo “immortale” anche grazie e in 
virtù del fatto che “The show must go on”.       

prima o poi 
prendiamo 
il volo“

“The show 
must go on”.   

Omaggio alla 
scomparsa 

di Tommaso 
Scarpato    

VIA NAPOLI, 57 
VOLLA (NA)

Tel. 0817744164  
info@aegpubblicità.co

www.aegpubblicità.com



GENNAIO / FEBBRAIO 2016 27

Il teatro vollese è in lutto. Oggi piange 
la prematura scomparsa di Tommaso 
Scarpato, uno dei suoi attori e autori più 
rappresentativi,  e ride al pensiero del suo 
ricordo sulle scene. In un omone dalla 
faccia e dai modi seri si “nascondeva” un 
autore molto fine ed un attore comico-
brillante. Il teatro come la vita. 
Come autore, da buon napoletano verace, 
il suo vissuto quotidiano e le sue passioni 
tradotte e portate sulle scene. Un tentati-
vo riuscito di trasformazione dei “dram-
mi” e delle situazioni più grottesche della 
vita quotidiana in una serie di colpi di 
scena esilaranti e coinvolgenti. Il tutto per 
raccontare le caratteristiche di un popolo 
e per sdrammatizzare e rendere “tollera-
bili” i suoi problemi e le sue vicissitudini. 
“Fratelli Di Letto” - “C’è Posta Per Teo” 
-  “Tutti Scemi Per Amore” -  “Il Vero 
Bon Ton E’ Qui” -  “E’ Asciuto Pazzo 
‘O Parrucchian’”, sono alcuni dei titoli 
delle commedie scritte ed interpretate da 
Tommaso Scarpato. Un attore comico-
brillante serio nei suoi modi di calcare 

le scene. Un professionista della battuta, 
dell’improvvisazione e della mimica fac-
ciale. Tommaso Scarpato, a soli 55 anni, 
lascia un vuoto ampio in tutti quelli che 
lo hanno conosciuto, amato ed apprezza-
to, sia come uomo, sia come artista. 
La sua eredità artistica trasferita al figlio 
Gennaro che, come il padre, coltiva la 
passione e la voglia per il teatro e per la 
comicità, fin dalla più tenera età. Infat-
ti, Gennaro è uno dei componenti del 
famoso trio “I Malincomici”, per il quale 
Tommaso ha scritto numerosi testi.
Tommaso Scarpato, impegnato nel 
sociale, ha sempre desiderato che nella 
sua città si costruisse un teatro pubblico, 
luogo di cultura, di divertimento e fucina 
di giovani artisti. A tutt’oggi questo non 
è ancora accaduto (l’unica eccezione è il 
Teatro Aprea a gestione privata). 
La sua eredità, sotto questo aspetto, è 
tutta da raccogliere.  
www.ilmediano.com
   Egidio Perna

 A 
teatro 
si piange 
e si ride ...

Orari di Apertura 
Lunedì - Sabato 

08.30 / 14.00 - 16.00 / 24.00
Domenica 

09.00 / 15.00 - 18.00 / 24.00

Gli Eventi al Ristorante
“Peppe a’ Quaglia

Via Dante Alighieri. 72 - 80040 VOLLA (NA)
Tel. 081 19242376 - Cell. 3423439121

www.tuttoperceliaci.it - wwwsenzaglutineitalia.it 

Si Accettano Prenotazioni Di Specialità Pasquali Senza Glutine
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VIA LUIGI EINAUDI, 86 
VOLLA - (NA) 

TEL. 0817735796

CENTRO 
TELEFONIA Ci distinguono serietà, competenza, 

cortesia e disponibilità con 
un servizio di prevendita trasparente, 
atto a soddisfare tutti 
i tuoi bisogni e i tuoi dubbi. 
Consulenze gratuite e personalizzate. 
A parità di servizio fornito, la soluzione 
economicamente più vantaggiosa per Te. 
Servizio post vendita a 360°: 
installazione, configurazione 
e assistenza tecnica a tempo 
indeterminato dei prodotti acquistati 
anche  dopo la scadenza del periodo 
di garanzia del produttore.

ARREDAMENTI
 MAIONE

Elettrodomestici, TVC, PC e Smartphone a prezzi imbattibili

AFFIDATI 
A NOI

 E NON AI 
CALL CENTER 

Dopo anni di assenza, questo 
Carnevale ha svelato l’entu-
siasmo di tanti e la sfiducia di 
alcuni. Volla è un paese in cui 
i cittadini hanno perso fiducia, 
speranza e soprattutto senso 
di appartenenza al proprio 
territorio, un territorio che da 
anni ormai non riesce a fare 
da collante tra loro, quindi 
quando gli si parla di inizia-
tive e progetti da attuare non 
riescono a crederci fino in 
fondo, e alcuni non vi parte-
cipano neanche, non hanno 
voglia di fare qualcosa per il 
proprio paese appunto perché 

non lo sentono loro, da 
alcuni Volla è vista solo 
come un paese dormi-
torio dove tornare dopo 
lunghe giornate di la-
voro. Bisogna riaccendere 
questo senso di appartenenza, 
fondamentale per la costruzio-
ne dell’identità della singola 
persona e dell’intera comu-
nità, l’entusiasmo, la voglia di 
fare e non c’è niente di meglio 
di queste iniziative per farlo. Il 
merito di questo esperimento, 
che ha visto l’attuazione del 
carnevale nei comuni di Volla 
e Cercola, va all’associazione 

“Il mondo di Pan”, nata a Ca-
ravita con l’obiettivo di orga-
nizzare eventi per bambini, e 
all’ammirevole tenacia di Ciro 
Petrazzuolo. L’attuazione ed il 
successo di questo carnevale è 
stato uno schiaffo morale per 
tutti coloro che non ci cre-
devano e per coloro che, pur 
avendone le possibilità, non 
l’hanno sostenuto.
Fonte: www.obiettivonotizie.it

Elda Vannelli 

Carnevale tra 
cercola e volla

“Obiettivo 
raggiunto: 

Il Carnevale 
a Volla 

e a Cercola 
c’è stato 

ed ha riempito di 
gioia 

grandi 
e bambini. 

 
 

Puoi mantenere il Tuo numero fisso o 
attivare una nuova linea ADSL o FIBRA 

per casa con INTERNET ILLIMITATO da 
20Mbps fino a 300 Mbps con chiamate inclu-
se verso tutti i numeri nazionali di rete fissa 
e cellulari a partire da € 19,95 al mese

OFFERTA CASA
(attuale salvo proroghe)

Voce + SMS + Internet 
fino a 8GB LTE in 4G 

a partire € 5,00 
ogni 4 Settimane

OFFERTA MOBILE
(attuale salvo proroghe)
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E mentre il Napoli festeggiava il primato in classifica 
… alcuni malviventi, ne approfittavano … 
Sono state ben quattro le auto rubate la sera di 
sabato 16 gennaio 2016 durante la partita Napo-
li – Sassuolo. La quinta non rubata ma fortemente 
danneggiata da ignoti è stata quella del mio ragazzo 
che aveva parcheggiato l’autovettura – una Ford Fie-
sta – a via Gramsci di fronte al civico 10. Poco prima 
del termine del primo tempo ci siamo accorti che le 
luci dell’autovettura erano accese. Il mio ragazzo si 

è precipitato a verificare che cosa stesse accadendo e 
ha trovato l’auto con lo sportello aperto, alcuni cavi 
divelti e il cruscotto smontato. Oltre la paura, è stata 
forte la rabbia e la sorpresa soprattutto quando alcu-
ni vicini di casa hanno segnalato che a via Gramsci i 
furti di auto sono diventati un’abitudine con cadenza 
settimanale. Non ne ero al corrente. Soprattutto nel 
fine settimana quando le visite di parenti e amici 
aumentano per i residenti della zona, i ladri entrano 
in azione ...

 di
 Ilaria Rispoli

Lettere Al Vollantino

IN QUESTO MONDO DI LADRI ...

E’ proprio vero quando si dice che “la fame aguz-
za l’ingegno”. Sembra una notizia di fantascienza, 
incredibile da raccontare. E invece è accaduto e sta 
accadendo a Volla dove, in diversi condomini, alcu-
ni ladri, in maniera quasi “artistica”, stanno diversi-
ficando i loro furti.  In alcuni stabili, di Via Gramsci 
e di Via Sandomenico, si sono consumate queste 
strane “sottrazioni indebite”. Sono “spariti” gli infissi 
e le finestre da alcuni ballatoi! Sarà perché stiamo 
andando incontro alla bella stagione? Sarà perché 
questo inverno verrà ricordato come uno di quelli 

più miti? Sarà perché forse c’è qualcuno che toglie ai 
“ricchi” per dare ai poveri? Il problema più grave ed 
inquietante è la facilità con la quale questi “Robin 
Hood” moderni entrano nei palazzi e negli apparta-
menti, smontano, portano via senza alcun disturbo, 
e senza colpo ferire, ed escono indisturbati! E meno 
male! Cosa accadrebbe se invece fossero costretti ad 
usare archi e frecce? E la comunità di Nottingham 
insieme agli sceriffi, cosa può fare? Forse l’unica cosa 
da fare sarebbe quella di istallare delle videocamere.
www.ilmediano.it  Egidio Perna

Ladri istituzionali, Ladri di auto, Ladri di appartamenti, Ladri di negozi, La-
dri di finestre ... qualunque sia la refurtiva è come se la legge lo “consentisse”

RESIDENZE
 

PALUAN
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Il Mondo del LED
The Word of the LED

  istallazione, progettazione e realizzazione 
  sistemi di illuminazione a LED  

  riparazione lampade e/o fari a LED                            

Lello: 3204160584 -  Geatano: 3357571542

L’Associazione “Graffito D’argento” ha aperto dal 10 gennaio 
scorso le selezioni e le iscrizioni  per la decima edizione della 
Corrida a Pollena Trocchia. Come ogni anno, Pollena Troc-
chia si prepara ad accogliere il nuovo spettacolo della “Corrida 
2016”. L’evento nonostante sia giunto al traguardo della decima 
edizione, vede Annamaria Romano, presidente dell’associazio-
ne “Graffito D’Argento”, curare i dettagli proprio con lo stesso 
entusiasmo della prima edizione. Una determinazione tipica di 
chi, grazie alla sua  voglia di vivere e di fare, crea elementi  di 
appoggio e  di lancio per i giovani del territorio. Le iscrizio-
ni sono aperte dallo scorso 10 gennaio e continueranno fino 
al  prossimo 10 maggio.  Sono ammesse le categorie di canto 
di ogni genere, il cabaret, e il ballo. L’evento, oltre ad essere 
attentamente curato e voluto dal  Graffito d’argento, vanta il pa-
trocinio morale del comune di Pollena Trocchia. La data dello 
spettacolo è ancora da definire, ma sarà sicuramente in piena 
stagione estiva. Numerose le iscrizioni, e variegate le esibizioni, 
che esaltano di anno in anno una qualità sempre più in crescita. 
L’ottimo risultato è frutto sicuramente del fatto che molti gio-
vani identificano in questo evento un’opportunità da non farsi 
scappare. Infatti l’iniziativa è abbinata al Concorso nazionale  
per giovani talenti “Musica è”, a cui parteciperanno i primi sei 
classificati della  “Corrida 2016”. Lo spettacolo è sempre stato 
molto gradito dalla cittadinanza, che ha sempre apprezzato  la 
riproduzione divertente e coinvolgente tipica dell’originale.  
Un piccolo dettaglio distingue la Corrida di Pollena Trocchia 
da quella storica della TV , ricordiamo cavallo di battaglia 
del grande Corrado Mantoni, ed è lo slogan. “Dilettanti allo 
sbaraglio” si trasforma in “ Lo sbaraglio dei dilettanti”. Sottile e 
ironica la chiave di lettura. Nell’attesa delle selezioni e nella spe-
ranza di opportunità, non resta ad Annamaria Romano e alla 
sua Associazione “Graffito D’Argento” di sigillare tutto come 
avrebbe fatto il grande Corrado, perché una cosa è certa, per chi 
ha talento: “ Non finisce qui!”

www.ilmediano.com
Titty Caldarelli

Pollena Trocchia 
prepara la “Corrida 2016” 

Nato a Pollena Trocchia, circa 13 anni 
fa, Salvatore Improta, allievo del M° 
Mario Paduano, “canta per amore il 
classico napoletano e il pop italiano”. Ha 
partecipato a diverse manifestazioni di 
beneficenza a favore della LILT e di Te-
lethon. L’anno scorso ha partecipato alla 
“Corrida”, organizzata dall’Associazione 
“Graffio d’Argento” (di cui ne è socio) e 
dal Comune di Pollena Trocchia, classifi-
candosi alVI° posto che gli ha consentito 
di  paretcipare alle selezioni per lo stage 
“Musica è”.

piccoli artisti 

Premi in Palio: Iscrizione Area Sanremo con produzione di un singolo
Premio “Contratto Etichetta Indipendente”

Premio Cantautore “Bungaro Stage”
Per informazioni 

“Graffito D’Argento” 3395306263
“Musica è” 3389063873
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“Settima 
Edizione 

del 
Presepe 
Vivente 

di 
Pollena 

Trocchia

Il Mondo del LED
The Word of the LED

  istallazione, progettazione e realizzazione 
  sistemi di illuminazione a LED  

  riparazione lampade e/o fari a LED                            

Lello: 3204160584 -  Geatano: 3357571542

E’ ritornato per il Natale 2015 il tradi-
zionale appuntamento con il “Presepe 
Vivente” di Pollena Trocchia (settima 
edizione), organizzato dall’associazione 
“Liberi Pensieri”, che ha visto domenica 
27 e lunedì 28 dicembre il borgo antico 
di Pollena trasformarsi e adattarsi alla 
bisogna. Molti sono stai i visitatori che 
hanno affollato le “vie antiche” del paese. 
Suggestive le scenografie create dagli 
organizzatori e vissute dagli “attori” 
che hanno mostrato particolare cura e 
attenzione ai dettagli e alla riproduzione 
quasi fedele dell’epoca. Giovanni Ogni-
bene, presidente dell’Associazione “Liberi 
Pensieri”:”Come ormai da tradizione, 
tra i dedali delle piccole case del borgo 
antico di Pollena, vengono allestite scene 
attraverso le quali figuranti in costumi 
antichi e tipici della Palestina dell’epoca 

raccontano una miracolosa storia, dando 
luogo alla rappresentazione di un evento 
straordinario: la nascita di Cristo”.  Dalle 
ore 19 alle 22 delle due giornate i visita-
tori hanno passeggiato lungo il percorso 
di “fede, cultura e arte” per il quale ci 
sono voluti mesi di impegno e di lavoro. 
Anche l’amministrazione comunale ha 
“arricchito” la manifestazione installan-
do lungo le vie di accesso luminarie che 
hanno reso Pollena Trocchia più ospitale 
e luminosa. Il Sindaco Francesco Pinto: 
“Come ogni anno abbiamo contribuito 
con convinzione sostenendo una ma-
nifestazione che è straordinaria sia per 
l’impegno profuso dagli organizzatori, 
sia per la funzione di valorizzazione del 
territorio che essa riveste”. 

Titty Caldarelli

NATALE A POLLENA TROCCHIA  
Il VOLLAntino

& dintorni

P O L L E N A    
T R O C C H I A

ph Giuseppe Russo

Il Vollantino & Dintorni

Pollena Trocchia 
prepara la “Corrida 2016” 

A Pollena Trocchia il gruppo Folkloristi-
co “Gelsap”. Il gruppo, nato nel dicembre 
del 2005, è testimone da più di dieci anni 
delle tradizioni, degli usi e dei costumi 
locali. Lo scorso Natale ha portato per le 
vie del paese musica e divertimento.  
“Gli usi, i costumi e le tradizioni rappre-
sentano il cuore di ogni cultura - dichia-
ra il presidente dell’associazione “Graffito 
d’Argento” -  e i gruppi folkloristici sono 
i depositari di  tutto ciò che è tradizione, 
quando alla base vi è l’amore per la pro-
pria terra dalle radici agli usi e costumi. 

da pollena con “folklore”
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Una mattina qualcuno si è svegliato e si è accorto che 
il mini-market sotto casa sua non c’era più; al posto 
dell’insegna, che era abituato a vedere, pendevano 
rosse e rigonfie lanterne Cinesi. Quel comodissimo 
mini-market era passato a nuova gestione, lo aveva-
no rilevato dei Cinesi, così come tante altre attività 
commerciali che sono passate di mano in un tempo 
brevissimo. Quel signor qualcuno, presa coscienza 
della nuova situazione, ora si domanda come è stato 
possibile che tutto questo accadesse sotto i suoi occhi 
e senza che lui non se ne accorgesse? Non avrebbe 
potuto accorgersi di questo cambiamento se non 
fosse stato a conoscenza di ciò che avveniva dietro le 
quinte, ed ora si arrovella per chiedersi se tutto ciò 
potrà essere positivo e negativo per lui. Probabilmente 
nessuno potrà dargli una risposta a tutto questo, ma 
certamente gli episodi narrati nel libro di Mario Vol-
pe: “L’anno del Dragone”,  possono fornire una visione 
più ampia attraverso gli occhi di chi con i mercati 
cinesi ha lavorato per quaranta anni.
Il libro di Mario Volpe è una novità letteraria assolu-
ta per il punto di vista con il quale questi eventi sono 
narrati. L’autore, figlio di uno dei primi operatori 
commerciali con la Cina, ha raccolto testimonianze 
dirette di eventi a cui solo gli addetti ai lavorI pote-
vano presenziare, presentandoli come un racconto i 
cui eventi si snodano attraverso una linea geografia 
piuttosto che temporale. 
Il libro pur sembrando una sorta di biografia di 
questo moderno “Marco Polo” è in realtà una serie 
fotografie che inquadrano particolari momenti che 
hanno portato il protagonista a partire per quelle 
terre lontane per ricercare nuovi mercati, nuove op-
portunità di lavoro, per concretizzare un sogno al di 
là dei confini del mondo oltre la sua stessa vita: come 
cita l’autore stesso. Si, oltre la vita, perché Claudio 
(questo è il nome del protagonista) è affetto da una 
grave malattia che gli avrebbe impedito di affronta-
re questi viaggi lunghi e non senza rischi, ma il suo 
coraggio e la sua voglia di andare lontre non lo hanno 
fermato fino al momento della sua morte. Il libro è un 
concentrato di eventi ironici e drammatici, è anche 
l’immagine della relazione tra un padre e un figlio 
con i suoi scontri generazionali sullo sfondo di una 
Cina in rapida e continua evoluzione che ha avuto un 
impatto determinante su tutto il mondo. 

L’ANNO 
DEL DRAGONE   di   Mario   Volpe

 OXIANA EDIZIONI 
 250 pagine 

 €14,00


